
 

 XIX  LEGISLATURA 

 
Assemblea 

 

 RESOCONTO STENOGRAFICO 

ALLEGATI 

 

 
ASSEMBLEA 

 

 
151ª seduta pubblica  

martedì 30 gennaio 2024 

 

Presidenza del presidente La Russa, 

indi del vice presidente Castellone 

e del vice presidente Ronzulli 

 

 



Senato della Repubblica – 2 – XIX LEGISLATURA 

   
151ª Seduta ASSEMBLEA - INDICE 30 Gennaio 2024 

 

 

 

 

I N D I C E    G E N E R A L E 

 

 
RESOCONTO STENOGRAFICO ........................................................ 5 

ALLEGATO B  (contiene i testi eventualmente consegnati alla Presi-

denza dagli oratori, i prospetti delle votazioni qualificate, le comunica-

zioni all’Assemblea non lette in Aula e gli atti di indirizzo e di controllo)

 ........................................................................................................... 53



Senato della Repubblica – 3 – XIX LEGISLATURA 

   
151ª Seduta ASSEMBLEA - INDICE 30 Gennaio 2024 

 

–––––––––– 

        N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Civici d'Italia-Noi Moderati (UDC-Coraggio Italia-Noi con l'Italia-Italia al Centro)-

MAIE: Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE; Forza Italia-Berlusconi Presidente-PPE: FI-BP-PPE; Fratelli d'Italia: FdI; Italia 

Viva-Il Centro-Renew Europe: IV-C-RE; Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: LSP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: 

M5S; Partito Democratico-Italia Democratica e Progressista: PD-IDP; Per le Autonomie (SVP-PATT, Campobase): Aut 

(SVP-PATT, Cb); Misto: Misto; Misto-ALLEANZA VERDI E SINISTRA: Misto-AVS; Misto-Azione-Renew Europe: Misto-Az-

RE. 

 

 

I N D I C E 

 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

PRESIDENTE ............................................................... ...5 

DISEGNI DI LEGGE  

Trasmissione dalla Camera dei deputati ................... ...5 

Annunzio di presentazione ....................................... ...5 

SULLA DETENZIONE IN UNGHERIA DI UNA CIT-

TADINA ITALIANA 

PRESIDENTE ........................................................... ... ...6 

CAMUSSO (PD-IDP).................................................. ...6 

MAIORINO (M5S) ...................................................... ...8 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS) .................................... ...8 

SCALFAROTTO (IV-C-RE) .......................................... ...9 

ZANETTIN (FI-BP-PPE) .......................................... ...11 

STEFANI (LSP-PSd'Az) ............................................ ...11 

SALUTO A RAPPRESENTANZE DI STUDENTI 

PRESIDENTE ............................................................. ...12 

SULLA DETENZIONE IN UNGHERIA DI UNA CIT-

TADINA ITALIANA 

SCURRIA (FdI) ......................................................... ...12 

SUI LAVORI DEL SENATO 

PRESIDENTE ............................................................. ...13 

PROGRAMMA DEI LAVORI DELL'ASSEMBLEA  

Integrazioni  ............................................................ ...14 

CALENDARIO DEI LAVORI DELL'ASSEMBLEA

 ..............................................................................15 

DISEGNI DI LEGGE 

Discussione: 

(996) Conversione in legge, con modificazioni, del de-

creto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposi-

zioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la 

promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di ener-

gia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia 

e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli 

eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 

1° maggio 2023 (Approvato dalla Camera dei deputati): 

PRESIDENTE ....................................................... ...21, 22 

FAZZONE (FI-BP-PPE) ........................................... ...21 

BORGHI ENRICO (IV-C-RE) ............................... ...22, 34 

DAMANTE (M5S) ..................................................... ...22 

NICITA (PD-IDP) .................................................... ...24 

FAROLFI (FdI) ......................................................... ...26 

NATURALE (M5S) .................................................... ...29 

PARRINI (PD-IDP) .................................................. ...32 

SALUTO AD UNA RAPPRESENTANZA DI STU-

DENTI 

PRESIDENTE ............................................................. ...36 

DISEGNI DI LEGGE 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 996: 

PRESIDENTE ....................................................... ...36, 48 

FLORIDIA AURORA (Misto-AVS) .............................. ...36 

DI GIROLAMO (M5S) ............................................... ...38 

POTENTI (LSP-PSd'Az)............................................ ...40 

*FINA (PD-IDP) ..................................................... ...42 

SIGISMONDI (FdI) .................................................... ...45 

INTERVENTI SU ARGOMENTI NON ISCRITTI 

ALL'ORDINE DEL GIORNO 

GASPARRI (FI-BP-PPE) .......................................... ...48 

MAIORINO (M5S) .................................................... ...49 

ROJC (PD-IDP) ....................................................... ...49 

BERGESIO (LSP-PSd'Az) ......................................... ...50 

ORDINE DEL GIORNO  PER LA SEDUTA DI MER-

COLEDÌ 31 GENNAIO 2024 .................................. ...52 

ALLEGATO B 

CONGEDI E MISSIONI ............................................ 53 

DISEGNI DI LEGGE 

Trasmissione dalla Camera dei deputati .................... 53 

Annunzio di presentazione ........................................ 53 

Assegnazione............................................................. 54 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Trasmissione di documenti ........................................ 55 

GOVERNO 

Trasmissione di atti ................................................... 55 

Trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di 

particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, 

della legge n. 234 del 2012. Deferimento .................. 55 

FEDERAZIONE ITALIANA GOLF 

Trasmissione di atti ................................................... 56 

CORTE COSTITUZIONALE 

Trasmissione di sentenze. Deferimento ..................... 56 

CORTE DEI CONTI,  

Trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti ............................................................................. 57 

INTERROGAZIONI 

Interrogazioni ............................................................ 57 



Senato della Repubblica – 4 – XIX LEGISLATURA 

   
151ª Seduta ASSEMBLEA - INDICE 30 Gennaio 2024 

 

 

Con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Re-

golamento .................................................................. 63 

Già assegnate a Commissioni permanenti da svolgere in 

Assemblea ................................................................. 73 

Da svolgere in Commissione ..................................... 73 

_______________________ 

N.B. – L’asterisco indica che il testo del discorso è stato 

rivisto dall’oratore 

 



Senato della Repubblica – 5 – XIX LEGISLATURA 

   
151ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 30 Gennaio 2024 

 

 

  

  

RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del presidente LA RUSSA   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,33). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

SILVESTRONI, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

duta del 25 gennaio. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

  

Sull'ordine dei lavori  
 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Pre-

sidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'arti-

colo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedi-

mento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. 

La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento. 

 

 

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati  
  

PRESIDENTE. Comunico che in data 26 gennaio 2024 è stato tra-

smesso dalla Camera dei deputati il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 dicem-

bre 2023, n. 181, recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del 

Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno 

alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei ter-

ritori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° 

maggio 2023» (996). 

 

 

 Disegni di legge, annunzio di presentazione  
 

PRESIDENTE. Comunico che in data 29 gennaio 2024 è stato presen-

tato il seguente disegno di legge:  
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dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro dell'interno: 

«Conversione in legge del decreto legge 29 gennaio 2024, n. 7, recante 

disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali dell'anno 2024 e in materia 

di revisione delle anagrafi della popolazione residente e di determinazione della 

popolazione legale» (997).  

 

 

Sulla detenzione in Ungheria di una cittadina italiana  
  

CAMUSSO (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Signor Presidente, colleghi e colleghe, nelle 

case di ognuno di noi, ieri, sono comparse delle immagini che credo che nes-

suno avrebbe mai voluto vedere. Sono immagini che riguardano una nostra 

concittadina, detenuta in un Paese europeo, uno dei 27 Paesi dell'Unione eu-

ropea, che veniva tradotta in tribunale in condizioni che forse non abbiamo 

visto neanche per gli animali accompagnati nei mattatoi: legata mani e piedi, 

portata attraverso una catena; una modalità che nei tribunali dei Paesi civili 

non si è mai vista da qualche secolo a questa parte.  

Io penso che tutti noi e tutte noi non dovremmo avere alcuna obiezione 

a condannare esplicitamente l'Ungheria per il trattamento riservato non solo 

a una cittadina italiana, ma a qualunque persona dovesse subire un processo 

in quel Paese. (Applausi). 

Vi è qui una questione che va oltre la nostra concittadina, e cioè come 

l'Ungheria rappresenti quello Stato di diritto che noi riteniamo fondativo delle 

ragioni dell'Europa e che, come Paese Italia, dovremmo ritenere ancor di più, 

visto la fondamentale tradizione giuridica e di giustezza del processo, che ri-

guarda non solo il nostro presente, ma anche la nostra storia. Eppure, siamo 

di fronte a quelle scene.  

Siamo di fronte a un comportamento che riguarda una nostra cittadina 

e una cittadina europea. Siamo di fronte al fatto che il padre di Ilaria Salis 

dice da qualche giorno, con insistenza, che quelle scene non sono avvenute 

solo l'altro giorno. Quelle scene erano già avvenute nelle udienze precedenti. 

E dice una cosa che penso tutti dobbiamo valutare di grande gravità: in quelle 

aule di tribunale, anche nelle occasioni precedenti, era presente la nostra rap-

presentanza diplomatica. 

Parlo di gravità perché due sono le cose: o la nostra rappresentanza di-

plomatica, quindi il Ministero degli affari esteri, sapeva e non ha fatto nulla; 

oppure la nostra rappresentanza diplomatica non l'ha raccontato e anche questo 

mi pare un bel problema di funzionamento. (Applausi). Eppure, nelle Aule della 

Camera e del Senato di questo tema si era già parlato ed erano state presentate 

delle interrogazioni, che non hanno avuto risposta. Dunque il tema c'era: c'era 

per la voce del padre; c'era per la voce di una compagna di cella che ha rilasciato 

un'intervista sulle condizioni in cui si era nelle celle; c'era perché la rappresen-

tanza diplomatica aveva già visto quelle scene nei tribunali.  
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Credo allora che ci siano per noi due problemi. Il primo: bisogna che 

questa Camera dica con nettezza che non c'è posto nell'Unione europea per 

Paesi che non applicano lo Stato di diritto (Applausi); non c'è posto nell'U-

nione europea per chi non applica le regole del giusto processo; non c'è posto 

nell'Unione europea per coloro che pensano che un detenuto sia persona che 

perde i diritti umani e il diritto ad essere trattato con equità. Questo lo dico a 

quei colleghi - ovviamente tramite lei, signor Presidente - che in qualche 

modo continuano a dire che è imputata di un reato, magari di un reato grave, 

e quindi se l'è cercata. Non vale mai per nessuno il fatto che essere chiamato 

a rispondere di un reato possa determinare delle condizioni di inumanità e di 

non rispetto dei diritti. (Applausi). La forza dello Stato di diritto è esattamente 

questo.  

Esattamente per tale ragione, chiedo, a nome del Gruppo Partito De-

mocratico, un'informativa urgente del Governo in Assemblea per dire due 

cose. La prima: è possibile, per le norme europee e per gli accordi voluti dal 

Consiglio europeo, che è una cittadina di un altro Stato europeo possa passare 

l'attesa del processo agli arresti domiciliari nel suo Paese di provenienza, cioè 

chiedo al Governo che Ilaria Salis torni in Italia subito e che questa sia la 

condizione minima per garantire alla nostra concittadina le condizioni posi-

tive. La seconda cosa è la seguente: vorrei che non ci si nascondesse dietro 

l'impossibilità o la difficoltà di fare. Noi tutti conosciamo bene le relazioni... 

(Il microfono si disattiva automaticamente).  

 

PRESIDENTE. Senatrice, la prego di concludere. Vorrei che i cinque 

minuti concessi fossero tassativi per tutti, questa volta.  

 

CAMUSSO (PD-IDP). Chiudo con questa considerazione, signor Pre-

sidente. Vorrei che la nostra Presidente del Consiglio, che - come tutti sap-

piamo - ha sempre difeso l'Ungheria e il suo presidente Orban, prenda con 

decisione l'iniziativa di parlare con i rappresentanti di quel Paese e ottenere 

dei risultati. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Credo di potermi permettere - spero che non sia un 

fuor d'opera - di dare un'informazione al Senato. Già da diversi giorni ho preso 

appuntamento con il padre della ragazza - ribadisco, da diversi giorni - che 

vedrò il 2 febbraio. Non l'ho potuto vedere prima perché era in partenza per 

l'Ungheria. Il problema - scusate se anch'io intervengo, ma si tratta di una 

questione che credo interessi tutti, e non solo il Presidente del Consiglio - 

riguarda sicuramente la dignità dei detenuti, che deve stare a cuore a tutti, in 

Ungheria e in ogni altra parte del mondo, compresa l'Italia, dove pochi giorni 

fa ho visto e ho avuto notizia di un sistema non molto dissimile, perlomeno 

per gli uomini, un po' meno per le donne per la verità, cioè di guinzaglio, di 

manette non ai piedi. 

Quindi credo che il problema, anziché incentrarlo solo su un aspetto 

internazionale, ce lo dobbiamo porre - lo dico prima degli altri interventi - 

anche in Italia. Sarà comunque mia cura riferire al padre la sintesi degli inter-

venti che oggi ascolterò ed è per questo che vi ho voluto avvisare prima che 

li facciate. 
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MAIORINO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAIORINO (M5S). Signor Presidente, se vogliamo impegnarci tutte 

e tutti, in quest'Aula, per migliorare la condizione dei detenuti anche in Italia, 

credo che questo Parlamento - e certamente il MoVimento 5 Stelle - sia di-

sponibile. Ma oggi si sta parlando di Ilaria Salis, perché credo che il contrasto 

tra quella fotografia di una donna tradotta in catene in tribunale strida forte-

mente con i selfie sorridenti della presidente Meloni abbracciata ad Orban e 

che questo sia motivo di imbarazzo e la ragione del silenzio della Presidente 

del Consiglio. (Applausi). 

Il MoVimento 5 Stelle ha chiesto e continua a chiedere un'informativa 

urgente proprio da parte della Premier, perché venga a riferire su quanto fatto 

e su quanto ancora non fatto perché Ilaria Salis torni immediatamente a casa 

sua, in Italia. Chiediamo questo alla Presidente del Consiglio e non ad altri 

Ministri perché siamo preoccupati, in quanto sentiamo un Ministro degli af-

fari esteri dire letteralmente: «Noi non abbiamo avuto informazioni da parte 

né della detenuta né dell’ambasciata di trattamenti particolari, non avevamo 

notizie». Oggi Ilaria Salis ha scritto una lettera di diciotto pagine, il padre ha 

scritto lettere penso a chiunque nel Governo e accorgersi che il Ministro degli 

affari esteri non ne sa niente è preoccupante. Il ministro Lollobrigida dice che 

non ha visto le fotografie e quindi non può commentare. L'11 gennaio il mi-

nistro Nordio, rispondendo a un'interrogazione proprio qui in Senato, ha detto 

che l'Italia non è affidabile per poter estradare dei detenuti all'estero perché 

ha dimostrato storicamente di non esserlo, mettendo addirittura in discussione 

la reputazione del Paese. 

Chiedo a tutte e a tutti, indipendentemente dalle opinioni politiche che 

legittimamente abbiamo, di anteporre a tutto il resto il rispetto dei diritti 

umani, il rispetto della dignità della persona e di riportare immediatamente 

Ilaria Salis a casa sua. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Certamente, ma bisogna vedere chi ne ha la facoltà.  

 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, sono contento 

che lei incontrerà, come ci ha appena detto, il padre di Ilaria Salis nei prossimi 

giorni, per dare anche lei un contributo - nel suo caso, peraltro, particolar-

mente autorevole - affinché si possa risolvere al meglio questa situazione e 

devo dire che fa anche bene a richiamare l'attenzione sulla condizione delle 

nostre carceri. Le chiederei, però, Presidente, di dirlo in particolare al Go-

verno di questo Paese - come è stato detto adesso dalla senatrice Maiorino - 

che è stato interpellato sul tema proprio da questo banco, dal sottoscritto, an-

che durante il question time dell'11 gennaio scorso. Sono seguiti anche altri 
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atti parlamentari nei giorni successivi, con alcune interrogazioni che sono 

state presentate anche alla Camera. Sono state diverse le forze politiche che 

hanno chiesto al Governo di intervenire sulla drammatica vicenda che coin-

volge la nostra connazionale Ilaria Salis. Devo dire che oggi vedo finalmente 

qualche passo in avanti, anche se molto relativo. 

Ha ragione chi ha detto che il ministro Lollobrigida soltanto poche ore 

fa ha dichiarato di non aver visto le fotografie di Ilaria Salis in catene e, quindi, 

di non poter commentare quello che sta accadendo. Devo dire che francamente, 

signor Presidente, questo davvero fa riflettere e lascia sconcertati.  

Il 10 gennaio scorso la senatrice Cucchi organizzò una conferenza 

stampa in Senato con il padre di Ilaria Salis per spiegare, per l'appunto, cosa 

stava accadendo in Ungheria, la condizione disumana di carcerata a cui era 

sottoposta la figlia. Alcuni giorni fa la senatrice Aurora Floridia ha posto la 

questione in Consiglio d'Europa. Purtroppo, signor Presidente, per giorni, per 

settimane, da parte del Governo italiano c'è stato un silenzio assordante ri-

spetto a questa vicenda. (Applausi). Io non so se le ragioni di questo silenzio 

sono legate effettivamente all'amicizia con il Governo del Paese di cui stiamo 

parlando, ovvero all'aver semplicemente sottovalutato la situazione, o se sono 

legate ad altre questioni. Non lo so e dico anche meglio tardi che mai, perché 

credo che l'obiettivo principale sia risolvere la situazione.  

Peraltro, la stessa Ilaria Salis e anche la sua famiglia hanno sempre 

detto in questi giorni, in tutte queste settimane e in tutti questi mesi che chie-

dono il rispetto dei diritti umani. Peraltro, questi giorni che Ilaria Salis deve 

trascorrere sono di custodia cautelare, perché non c'è alcun processo, non c'è 

alcuna condanna. Pertanto, anche semplicemente poter dire che Ilaria Salis si 

è macchiata di chissà quale delitto quando non è stato ancora celebrato il pro-

cesso mi sembra una questione da rigettare nella maniera più netta possibile. 

Siamo in uno Stato di diritto e dobbiamo necessariamente far sì che il nostro 

Parlamento dica parole precise su questa vicenda.  

Io condivido molto quello che hanno detto alla fine dei loro interventi 

le senatrici Camusso e Maiorino. Si faccia rapidamente un'informativa, ma 

soprattutto si prenda un impegno: questo Parlamento deve dire con chiarezza 

che chi viola in questo modo i diritti umani si pone fuori dalla legalità, fuori 

dall'Unione europea. E penso che noi abbiamo il dovere come Parlamento 

italiano di intervenire su questa vicenda in maniera quanto più puntuale, ma 

anche quanto più netta possibile.  

È un bene che adesso si siano levate anche altre voci, ma dispiace 

davvero molto aver dovuto vedere le immagini di Ilaria Salis con le catene 

alle mani e ai piedi per far sì che ci fosse questa discussione di oggi e qualche 

elemento di attenzione in più. Sarebbe stato molto meglio, sarebbe stata una 

figura molto più bella quella del nostro Paese se la vicenda Salis fosse stata 

affrontata con serietà anche nelle ultime settimane e in tutti i mesi precedenti. 

(Applausi). 

 

SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, dico direttamente 

che questa è una questione politica che va risolta anche e soprattutto sul piano 

politico. Quindi, è necessario che quanto prima la Presidente del Consiglio 

venga in Aula a dirci cosa sta facendo dal punto di vista politico per tirare 

fuori Ilaria Salis dalla situazione nella quale si trova e portarla in Italia, even-

tualmente, a scontare l'eventuale pena qualora questa fosse inflitta. Io sono 

molto contento di sentire parole di garantismo pronunciate finalmente in que-

st'Aula: valgono in Ungheria, ma anche in Italia. Chi si trova in uno stato di 

custodia cautelare non dovrebbe essere in prigione. (Applausi). 

Ilaria Salis, però, non è soltanto una persona che è stata portata in 

ceppi in un tribunale di Budapest: è anche una persona alla quale sono state 

negate cose elementari, come gli assorbenti igienici durante il ciclo, una co-

perta; è stata messa a dormire su materassi infestati di cimici; è stata chiusa lì 

dentro da un anno e non possiamo ascoltare dal Ministero degli affari esteri 

frasi come quella per cui in Ungheria la magistratura è indipendente. Se in 

Ungheria, come in Polonia (finché, per fortuna, il partito Diritto e Giustizia 

non ha perso le elezioni), i magistrati fossero stati indipendenti, non avremmo 

i casi aperti che ci sono nell'Unione europea, che denunciano la violazione 

delle regole elementari dello Stato di diritto, a partire dall'indipendenza della 

magistratura. (Applausi). Bisogna che questo caso sia trattato politicamente. 

Vede, signor Presidente, anche in Egitto teoricamente la magistratura 

è indipendente, ma questo non ha impedito di trovare una soluzione che sal-

vasse la faccia e portasse in Italia Patrick Zaki (Applausi), perché misteriosa-

mente la magistratura indipendente dell'Egitto ha condannato Zaki e miste-

riosamente il presidente della repubblica al-Sisi ha graziato Zaki. Questo vuol 

dire che, quando si fa politica estera, quelle rare volte che la si fa in modo 

efficiente (Applausi), si può portare indietro un cittadino italiano, come Ilaria 

Salis o come Filippo Mosca, che è da otto mesi a marcire in un carcere della 

Romania, in una cella di 30 metri quadrati, con altri 24 reclusi e, come servizi 

igienici, un buco nel pavimento. 

Noi vorremmo sentire come il Ministero degli affari esteri si sta muo-

vendo. Vede, signor Presidente, io ho fatto un'interrogazione e ho ricevuto 

una risposta. La risposta del Ministero degli affari esteri è in data 24 gennaio 

2024 e dice che il ministro Tajani ha parlato per la prima volta di questo caso 

con il suo omologo ungherese due giorni prima, cioè il 22 gennaio c'è stato il 

primo contatto tra i Ministri degli esteri. Ma Ilaria Salis è in prigione dal 13 

febbraio 2023. Cosa ha fatto il Ministero degli affari esteri tra il 13 febbraio 

2023 e il 22 gennaio 2024? (Applausi). Una nota verbale? Una protesta? 

Io ho avuto l'onore di servire per due anni al Ministero degli affari 

esteri e so bene che, quando si vuole fare qualcosa, si prende per un orecchio 

l'ambasciatore locale - come è stato fatto adesso - lo si porta alla Farnesina e 

gli si dice che la Convenzione europea dei diritti dell'uomo vieta trattamenti 

inumani e degradanti. (Applausi). E quello che abbiamo visto in questi giorni 

è esattamente un trattamento inumano e degradante, vietato dalla Conven-

zione europea, alla quale l'Ungheria aderisce. 

Presidente, qui il discorso è che non è più pensabile - come giusta-

mente dicevano altri colleghi prima di me - che l'Ungheria continui a prendere 

soldi dall'Unione europea. Fino al PNRR, noi siamo stati contributori netti al 
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bilancio dell'Unione europea; ciò vuol dire che abbiamo finanziato stati come 

l'Ungheria, mentre loro si facevano un baffo dei principi che servono a entrare 

nell'Unione europea. Oggi l'Ungheria non entrerebbe mai nell'Unione euro-

pea, perché viola tutti i parametri che sono previsti. 

Qui bisogna insistere molto chiaramente e stabilire che - da un lato - 

non è più tollerabile questo comportamento. La Presidente del Consiglio deve 

vedere il presidente Orban e ci deve venire a dire qui quando lo incontrerà e 

quando interverrà presso il presidente Orban. Poi, naturalmente, bisogna fare 

pressione sull'Ungheria e ci aspettiamo che, nei prossimi Consigli europei, l'I-

talia si schieri con il resto dei Paesi europei per bloccare i soldi che l'Ungheria 

aspetta per il PNRR, perché chiaramente non è degna di averli. (Applausi). 

 

ZANETTIN (FI-BP-PPE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ZANETTIN (FI-BP-PPE). Signor Presidente, credo che siamo rimasti 

tutti scioccati ieri, quando abbiamo visto alla televisione le condizioni in cui 

Ilaria Salis è stata tradotta in tribunale. Credo siano delle condizioni assolu-

tamente inaccettabili, che non possono essere compatibili con il rispetto dei 

diritti umani in un Paese che è parte dell'Unione europea. 

Ma credo, colleghi, che sarebbe sbagliato aprire adesso una polemica 

interna nei confronti del Governo. Il ministro Tajani già oggi ha detto di es-

sere intervenuto in modo energico nei confronti dell'omologo ungherese. Il 

nostro ambasciatore si è recato presso il Governo ungherese, manifestando la 

condanna per quel trattamento, che - ripeto - non è umano, non è rispettoso 

dei diritti civili e non è conforme al diritto europeo. Quindi, credo che il mes-

saggio che debba uscire da questa seduta stasera è quello di una coralità, da 

parte di tutto il Parlamento, di condanna di quel comportamento e di sostegno 

all'azione del nostro Governo e, in particolare, del nostro Ministro degli affari 

esteri. (Applausi). 

 

STEFANI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

STEFANI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, penso che possiamo vera-

mente unirci all'indignazione di tutta l'Aula nei confronti delle immagini che 

sono apparse e che hanno visto un'imputata tradotta in tribunale in vinculis.  

Credo che la nostra indignazione urli e soprattutto ciò confligga non 

solo con una nostra sensibilità personale nei confronti di coloro che sono co-

munque sottoposti a un procedimento, ma anche con le basi della nostra Co-

stituzione e dei diritti umani, che quindi vanno anche oltre i nostri confini 

statali e il nostro ordinamento.  

Purtroppo - e sottolineo purtroppo - stanno accadendo - e grazie alla 

velocità dei media ne veniamo immediatamente a conoscenza - altre situa-

zioni in altri Paesi, dove i diritti sono calpestati, dove vediamo delle avvoca-
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tesse imputate e condannate per aver difeso i diritti; vediamo donne che pos-

sono rischiare la morte o che sono addirittura a essa arrivate, per adulterio o 

per non essersi coperte il volto.  

Tutto questo ci indigna. Abbiamo ascoltato la settimana scorsa l'Alto 

commissario per la difesa dei diritti umani che in Commissione diritti umani 

ha sottolineato quanto sia grande ancora il lavoro che deve essere fatto per 

sensibilizzare ordinamenti anche diversi, che hanno magari sistemi normativi 

diversi, e arrivare a ritenere che i diritti umani sono dei diritti universali e non 

sono solo relegati all'ordinamento e alla legge del singolo Paese.  

Non possiamo quindi veramente fare altro che continuare a insistere e 

lavorare affinché si possa arrivare a livelli di civiltà e di rispetto anche per 

coloro che sono indagati, imputati o condannati.  

Ho sentito in questa Aula parlare della necessità di far sì che un ita-

liano, sottoposto a un procedimento in un Paese straniero, debba essere ricon-

dotto in Italia per essere sottoposto al nostro ordinamento. Soccorrono a que-

sto anche le valutazioni della Lega, che per tanti anni ha insistito affinché gli 

stranieri condannati in Italia possano espiare la pena nelle carceri non italiane, 

ma del loro Paese. Questo è un altro tema. Allora facciamo tutti così? Non lo 

so. Rimane un grande punto di domanda.  

Al di là comunque di quelle che possono essere queste tematiche, non 

possiamo che continuare a insistere e affermare che i diritti umani devono 

essere rispettati a livello universale, rivolgendo un grande invito a tutti i Paesi 

di modificare le proprie prassi, le proprie norme e il proprio modo di pensare 

alla sensibilità in questo senso. (Applausi).  

 

 

Saluto a rappresentanze di studenti  
 

PRESIDENTE. Saluto due scuole che sono venute a trovarci. La 

prima è di Romano di Lombardia, in provincia di Bergamo. La seconda è di 

Gaeta, in provincia di Latina. Queste due scuole hanno la caratteristica di es-

sere entrambe intitolate a Enrico Fermi. Avete fatto bene a venire insieme. 

(Applausi).  

 

 

Sulla detenzione in Ungheria di una cittadina italiana  
 

SCURRIA (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SCURRIA (FdI). Signor Presidente, il Gruppo Fratelli d'Italia si è 

sempre definito il partito degli italiani e, quando c'è un italiano o un italiana 

in difficoltà, noi non facciamo sconti e differenze, anche quando non la pen-

sano neanche troppo come noi. Le immagini che ci sono arrivate ieri dall'Un-

gheria sconvolgono, stupiscono e non lasciano indifferenti. Dobbiamo solo 

capire ora se di questo caso dobbiamo farne un caso vero per arrivare a una 
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soluzione o lo dobbiamo trasformare in una inutile polemica politica, che non 

porterà sicuramente alla sua risoluzione.  

Ieri, per esempio, ero nel carcere di Rebibbia per incontrare alcuni 

detenuti e conoscere le condizioni dei carcerati in quella prigione italiana. 

Abbiamo visto anche in Italia persone trascinate con catene e manette da colui 

che sarebbe diventato poi ministro, Di Pietro, quando serviva portare in car-

cere in manette quelle persone. (Applausi). Lo abbiamo visto con Enzo Tor-

tora. Lo vediamo ancora oggi con tante persone e non solo in Italia.  

Dobbiamo ragionare molto, anche a livello anche globale, su come 

vengono trattati alcuni detenuti in alcune carceri: pensiamo agli Stati Uniti, 

dove le persone vengono tradotte in manette e in tuta, quasi per cancellare 

ogni dignità umana. Allora, se questo è, di questo dobbiamo parlare. Anche 

come Governo abbiamo dimostrato che, quando c'è da riportare qualcuno in 

Italia, come l'italo-egiziano Zaki, noi lo abbiamo fatto, con una lunga tratta-

tiva diplomatica (Applausi), quando altri non ci erano riusciti, perché magari 

si sta lì a strapparsi le vesti e a fare comunicati stampa, ma poco si interviene. 

Noi questo invece lo facciamo e lo faremo. Il Ministro degli affari esteri si è 

adoperato, il Ministro della giustizia sta lavorando sulla materia, ma non co-

minciamo a mettere in campo cose che non c'entrano nulla.  

L'Ungheria è uno Stato dell'Unione europea e per questo è vigilato nel 

momento delle elezioni nazionali, nel modo di funzionamento del Governo, 

dove la giustizia è separata dal premierato e dal potere politico, esattamente 

come in Italia. (Applausi). L'Italia è uno Stato sovrano, indipendente dall'Un-

gheria. Quindi, per favore, pensiamo davvero alla situazione di quella ragazza 

e lasciamo perdere le polemiche politiche. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ho preso nota di tutti gli interventi e ne farò tesoro. 

 

 

 Sui lavori del Senato  
 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato modifi-

che al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 29 febbraio.  

L'ordine del giorno della seduta di oggi prevede la discussione gene-

rale del decreto-legge su sicurezza energetica e fonti rinnovabili, approvato 

dalla Camera dei deputati. Le repliche avranno luogo nella seduta di domani. 

Poiché il Governo ha preannunciato la posizione della questione di fiducia, si 

è proceduto all'organizzazione del relativo dibattito. Si passerà direttamente 

alle dichiarazioni di voto, alle quali seguirà la chiama.  

Il calendario di questa settimana prevede, inoltre, l'esame del disegno 

di legge per l'istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale, col-

legato alla manovra di finanza pubblica. Gli emendamenti al provvedimento 

dovranno essere presentati entro le ore 10 di domani, mercoledì 31 gennaio. 

Giovedì 1° febbraio, alle ore 15, avrà luogo il question time con la 

presenza dei Ministri della giustizia e dell'agricoltura.  

Nella seduta di martedì 6 febbraio, a partire dalle ore 14, sarà discusso 

il disegno di legge in materia di riforma della giustizia. L'esame del provve-

dimento proseguirà nella giornata di mercoledì 7 febbraio, fino alle ore 14. 
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Gli emendamenti dovranno essere presentati entro le ore 13 di giovedì 1° feb-

braio.  

Dalle ore 14 e fino alle ore 18 di mercoledì 7 sarà discussa la ratifica 

del protocollo Italia-Albania per il rafforzamento della collaborazione in ma-

teria migratoria.  

La seduta di mercoledì terminerà alle ore 18 su richiesta del Gruppo 

parlamentare Partito Democratico.  

Nella seduta di giovedì 8 febbraio, oltre all'eventuale seguito del dise-

gno di legge di riforma della giustizia, saranno discusse la legge di delega-

zione europea 2022-2023 e le connesse relazioni, nonché il disegno di legge 

di delega al Governo in materia di bullismo e cyberbullismo, già approvato 

dalla Camera dei deputati.  

Martedì 13 febbraio avranno luogo le votazioni a scrutinio segreto, 

mediante schede, per l'elezione di due senatori Segretari e per l'elezione di 

quattro componenti effettivi e quattro supplenti della Commissione per la vi-

gilanza sulla Cassa depositi e prestiti.  

Nella settimana dal 13 al 15 febbraio sarà discusso il disegno di legge 

in materia di controllo all'import e all'export dei materiali di armamento. Gli 

emendamenti al provvedimento dovranno essere presentati entro le ore 13 di 

giovedì 8 febbraio.  

Nella settimana dal 20 al 22 febbraio saranno discussi i decreti-legge 

in materia di bonus edilizi e proroga di termini normativi, attualmente all'e-

same della Camera dei deputati.  

Nella settimana dal 27 al 29 febbraio sarà posto all'ordine del giorno 

il decreto-legge sull'amministrazione straordinaria delle imprese di carattere 

strategico.  

Nelle giornate di giovedì 15, 22 e 29 febbraio si terranno il sindacato 

ispettivo e, alle ore 15, il question time. 

 

 

Programma dei lavori dell'Assemblea, integrazioni 
 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamen-

tari, riunitasi oggi con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'in-

tervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 53 

del Regolamento - la seguente integrazione al programma dei lavori del Se-

nato per i mesi di gennaio e febbraio 2024: 

 
 - Disegno di legge n. 924 - Istituzione della filiera formativa tecnolo-

gico-professionale (collegato alla manovra di finanza pubblica) (voto finale 

con la presenza del numero legale) 

 

 - Disegno di legge n. 808 - Modifiche al codice penale, al codice di 

procedura penale, all'ordinamento giudiziario e al codice dell'ordinamento 

militare 

 

 - Disegno di legge n. 995 - Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il 

Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei ministri della Repubblica 
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di Albania per il rafforzamento della collaborazione in materia migratoria, 

fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché norme di coordinamento con l'or-

dinamento interno (approvato dalla Camera dei deputati) 

 

 - Disegno di legge n. 969 - Delega al Governo per il recepimento delle 

direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di de-

legazione europea 2022-2023 (approvato dalla Camera dei deputati) (voto 

finale con la presenza del numero legale) 

 

 - Documento LXXXVI, n. 1 - Relazione programmatica sulla parteci-

pazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2023 

 

 - Documento LXXXVII, n. 1 - Relazione consuntiva sulla partecipa-

zione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2022 

 

 - Disegno di legge n. 866 - Disposizioni e delega al Governo in mate-

ria di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo (approvato 

dalla Camera dei deputati) 

 

 - Disegno di legge n. 855 - Modifiche alla legge 9 luglio 1990, n. 185, 

recante nuove norme sul controllo dell'esportazione, importazione e transito 

dei materiali di armamento 

 

 

Calendario dei lavori dell'Assemblea 
 

PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Pre-

sidenti dei Gruppi parlamentari ha altresì adottato - ai sensi dell'articolo 55 

del Regolamento - modifiche al calendario corrente e il nuovo calendario dei 

lavori fino al 29 febbraio: 

 

Martedì 30 gennaio h. 16,30-20 
– Disegno di legge n. 996 - Decreto-

legge n. 181/2023, Sicurezza energetica 

e fonti rinnovabili (approvato dalla Ca-

mera dei deputati) (scade il 7 febbraio) 

 

– Disegno di legge n. 924 - Istituzione 

della filiera formativa tecnologico-pro-

fessionale (collegato alla manovra di fi-

nanza pubblica) (voto finale con la pre-

senza del numero legale) 

 

– Interrogazioni a risposta immediata, ai 

sensi dell'articolo 151-bis del Regola-

mento (giovedì 1° febbraio, ore 15) 

Merco-

ledì 
31 " h. 10-20 

Giovedì 1° febbraio h. 10 

 

 Il termine di presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 

996 (Decreto-legge n. 181/2023, Sicurezza energetica e fonti rinnovabili) sarà 

stabilito in relazione ai lavori della Commissione. 
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 Gli emendamenti al disegno di legge n. 924 (Istituzione della filiera 

formativa tecnologico-professionale) dovranno essere presentati entro le ore 

10 di mercoledì 31 gennaio. 

 

Martedì 6 febbraio h. 14-20 
– Disegno di legge n. 808 - Modifiche al 

codice penale, al codice di procedura pe-

nale, all'ordinamento giudiziario e al co-

dice dell'ordinamento militare 

 

– Disegno di legge n. 995 - Ratifica pro-

tocollo Italia-Albania per rafforzamento 

della collaborazione in materia migrato-

ria (approvato dalla Camera dei depu-

tati) 

 

– Disegno di legge n. 969 - Legge di de-

legazione europea 2022-2023 (appro-

vato dalla Camera dei deputati) (voto fi-

nale con la presenza del numero legale) 

e connessi Doc. LXXXVI n. 1 e Doc. 

LXXXVII n. 1 - Relazioni programma-

tica e consuntiva sulla partecipazione 

dell'Italia all'Unione europea 

 

– Disegno di legge n. 866 - Delega al 

Governo in materia di bullismo e cyber-

bullismo (approvato dalla Camera dei 

deputati) 

 

– Interrogazioni a risposta immediata, ai 

sensi dell'articolo 151-bis del Regola-

mento (giovedì 8, ore 15) 

Merco-

ledì 
7 " h. 10-18 

Giovedì 8 " h. 10 

 

Gli emendamenti al disegno di legge n. 808 (Modifiche al codice pe-

nale, al codice di procedura penale, all'ordinamento giudiziario e al codice 

dell'ordinamento militare) dovranno essere presentati entro le ore 13 di gio-

vedì 1° febbraio. 

 

I termini di presentazione degli emendamenti ai disegni di legge n. 

995 (Ratifica protocollo Italia-Albania per rafforzamento della collabora-

zione in materia migratoria) e n. 866 (Delega al Governo in materia di 

bullismo e cyberbullismo) saranno stabiliti in relazione ai lavori delle 

Commissioni. 

 

Gli emendamenti al disegno di legge n. 969 (Legge di delegazione 

europea 2022-2023) dovranno essere presentati un'ora dopo l'invio ai Gruppi 

del testo redatto dalla Commissione. 
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Martedì 13 febbraio h. 16,30-20 
– Votazione per l'elezione di due sena-

tori Segretari e votazione per l'elezione 

di quattro componenti effettivi e quattro 

supplenti della Commissione per la vigi-

lanza sulla Cassa depositi e prestiti * 

(voto a scrutinio segreto mediante 

schede) (martedì 13, ore 16,30) 

 

– Eventuale seguito argomenti non con-

clusi 

 

– Disegno di legge n. 855 - Modifiche 

legge n. 185 del 1990 su controllo im-

port export dei materiali di armamento  

 

– Sindacato ispettivo (giovedì 15, ore 

10) 

 

– Interrogazioni a risposta immediata, ai 

sensi dell'articolo 151-bis del Regola-

mento (giovedì 15, ore 15) 

Merco-

ledì 
14 " h. 10-20 

Giovedì 15 " h. 10 

 

 * Ciascun senatore riceverà una scheda per l'elezione dei senatori Se-

gretari e una scheda per l'elezione dei componenti della Commissione per la 

vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti sulla quale dovrà indicare i nominativi 

di tre senatori quali componenti effettivi e tre supplenti. 

 

Gli emendamenti al disegno di legge n. 855 (Modifiche legge n. 185 

del 1990 su controllo import export dei materiali di armamento) dovranno 

essere presentati entro le ore 13 di giovedì 8 febbraio. 

 

Martedì 20 febbraio h. 16,30-20 
– Eventuale seguito argomenti non con-

clusi 

 

– Disegno di legge n. … - Decreto-legge 

n. 212/2023, Bonus edilizi (ove appro-

vato dalla Camera dei deputati) (scade 

il 27 febbraio) 

 

– Disegno di legge n. … - Decreto-legge 

n. 215/2023, Proroga di termini norma-

tivi (ove approvato dalla Camera dei de-

putati) (scade il 28 febbraio) 

 

– Sindacato ispettivo (giovedì 22, ore 

10) 

 

– Interrogazioni a risposta immediata, ai 

sensi dell'articolo 151-bis del Regola-

mento (giovedì 22, ore 15) 

Merco-

ledì 
21 " h. 10-20 

Giovedì 22 " h. 10 
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 I termini di presentazione degli emendamenti ai disegni di legge n. … 

(Decreto-legge n. 212/2023, Bonus edilizi) e n. … (Decreto-legge n. 

215/2023, Proroga di termini normativi) saranno stabiliti in relazione ai lavori 

delle Commissioni. 

 

Martedì 27 febbraio h. 16,30-20 
– Eventuale seguito argomenti non con-

clusi 

 

– Disegno di legge n. 986 - Decreto-

legge n. 4, Amministrazione straordina-

ria delle imprese di carattere strategico 

(scade il 18 marzo) 

 

– Sindacato ispettivo (giovedì 29, ore 

10) 

 

– Interrogazioni a risposta immediata, ai 

sensi dell'articolo 151-bis del Regola-

mento (giovedì 29, ore 15) 

Merco-

ledì 
28 " h. 10-20 

Giovedì 29 " h. 10 

 

 Il termine di presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 

986 (Decreto-legge n. 4, Amministrazione straordinaria delle imprese di ca-

rattere strategico) sarà stabilito in relazione ai lavori della Commissione. 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 996 

(Decreto-legge n. 181/2023, Sicurezza energetica e fonti rinnovabili) 

(Gruppi 3 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 
FdI  38' 

PD-IDP  26' 

L-SP-PSd'AZ   23' 

M5S  22' 

FI-BP-PPE  18' 

Misto  15' 

IV-C-RE  13' 

Aut (SVP-PATT, Cb)  13' 

Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE  13' 
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Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 924 

(Istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale) 

(Gruppi 4 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 
FdI  50' 

PD-IDP  35' 

L-SP-PSd'AZ   30' 

M5S  30' 

FI-BP-PPE  24' 

Misto  20' 

IV-C-RE  17' 

Aut (SVP-PATT, Cb)  17' 

Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE  17' 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 969 

(Legge di delegazione europea 2022-2023) 

e dei connessi Doc. LXXXVI, n. 1, e Doc. LXXXVII, n. 1 

(Relazioni programmatica e consuntiva sulla partecipazione dell'Ita-

lia all'Unione europea) 

(Gruppi 4 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 
FdI  50' 

PD-IDP  35' 

L-SP-PSd'AZ   30' 

M5S  30' 

FI-BP-PPE  24' 

Misto  20' 

IV-C-RE  17' 

Aut (SVP-PATT, Cb)  17' 

Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE  17' 

 



Senato della Repubblica – 20 – XIX LEGISLATURA 

   
151ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 30 Gennaio 2024 

 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ... 

(Decreto-legge n. 212/2023, Bonus edilizi) 

(Gruppi 3 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 
FdI  38' 

PD-IDP  26' 

L-SP-PSd'AZ   23' 

M5S  22' 

FI-BP-PPE  18' 

Misto  15' 

IV-C-RE  13' 

Aut (SVP-PATT, Cb)  13' 

Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE  13' 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ... 

(Decreto-legge n. 215/2023, Proroga di termini normativi) 

(Gruppi 3 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 
FdI  38' 

PD-IDP  26' 

L-SP-PSd'AZ   23' 

M5S  22' 

FI-BP-PPE  18' 

Misto  15' 

IV-C-RE  13' 

Aut (SVP-PATT, Cb)  13' 

Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE  13' 
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Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 986 

(Decreto-legge n. 4, Amministrazione straordinaria delle imprese di 

carattere strategico) 

(Gruppi 4 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 
FdI  50' 

PD-IDP  35' 

L-SP-PSd'AZ   30' 

M5S  30' 

FI-BP-PPE  24' 

Misto  20' 

IV-C-RE  17' 

Aut (SVP-PATT, Cb)  17' 

Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE  17' 

 

 

 Presidenza del vice presidente CASTELLONE (ore 17,10) 
 

 

Discussione del disegno di legge:  

(996) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 dicembre 

2023, n. 181, recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del 

Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno 

alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei 

territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 

1° maggio 2023 (Approvato dalla Camera dei deputati) (ore 17,10)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 996, già approvato dalla Camera dei deputati. 

Ha facoltà di intervenire il presidente della 8a Commissione perma-

nente, senatore Fazzone, per riferire sui lavori della Commissione. 

 

FAZZONE (FI-BP-PPE). Signor Presidente, intervengo per riferire 

all'Assemblea che, nonostante l'impegno dei membri della Commissione, di 

maggioranza e opposizione, vista la mole di lavoro e i notevoli emendamenti 

presentati agli articoli, non siamo riusciti a ultimare i lavori e quindi arriviamo 

in Aula senza aver conferito il mandato al relatore. 

 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in relazione a quanto riferito dal 

senatore Fazzone, il disegno di legge n. 996, non essendosi concluso l'esame 
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in Commissione, sarà discusso nel testo trasmesso dalla Camera dei deputati 

senza relazione, ai sensi dell'articolo 44, comma 3, del Regolamento. 

 

BORGHI Enrico (IV-C-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BORGHI Enrico (IV-C-RE). Signor Presidente, in riferimento alla co-

municazione fatta dal presidente dell'8a Commissione, senatore Fazzone, che 

abbiamo avuto modo di ascoltare, il mio giudizio è che non possiamo arren-

derci a una notarile e quasi compassionevole constatazione del modo con il 

quale non stiamo lavorando. (Applausi). 

Per l'ennesima volta, viene confermata una patologia, che con il nostro 

silenzio, rischiamo di trasformare in fisiologia, ma che fisiologia non è. La 

Commissione, nonostante la correttezza, che voglio riconoscere, e anche l'im-

pegno - mi permetto di dirlo - del presidente Fazzone, che, in questo senso, 

ha sicuramente espresso una capacità riconosciuta anche da tutti i Commis-

sari, non è riuscita ad esprimere il mandato al relatore né ad affrontare gli 

emendamenti.  

Dall'altra parte, come prova della sua totale sciatteria, il Governo si è 

presentato in Commissione senza neppure essere in grado di argomentare su-

gli ordini del giorno presentati (Applausi), con un elenco burocratico e pedis-

sequo nel quale esprimeva un sì o un no, e quando qualche Commissario gli 

chiedeva la cortesia di motivarne le ragioni non era neppure nelle condizioni 

di farlo.  

Questa non è la modalità con la quale si può fare legislazione 

nel nostro Paese.  

Voglio ribadire questo aspetto signor Presidente, perché stiamo discu-

tendo della riforma delle istituzioni e dell'introduzione del premierato. Questa 

è la prova provata di quello che stiamo provando a spiegare: l'introduzione 

dell'elezione diretta del Premier, in assenza della riforma del bicameralismo 

perfetto, trasformerebbe il Premier eletto dai cittadini in un soggetto intrap-

polato dentro questa ragnatela.  

Cari colleghi, forse oltre a un sussulto di resipiscenza sull'andamento 

dei nostri lavori e a un maggiore rispetto del Governo nei confronti dell'As-

semblea, sarebbe bene riflettere su quanto sta accadendo. Diversamente, in-

fatti, questa patologia, che non può diventare fisiologia, per capriccio, pro-

durrà inevitabilmente i propri effetti. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Senatore, comprendo il senso del suo intervento. La 

Presidenza non può che prendere atto della comunicazione del Presidente e di 

quanto deciso nella Conferenza dei Capigruppo.  

Dichiaro aperta la discussione generale.  

È iscritta a parlare la senatrice Damante. Ne ha facoltà. 

 

DAMANTE (M5S). Signor Presidente, colleghi, oggi siamo di nuovo 

di fronte a un provvedimento omnibus da parte del Governo, un decreto-legge 

sbagliato alla fonte, a mio avviso, perché di fatto ripropone la stessa ricetta 
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che abbiamo già visto altre volte, a base di trivelle, di gas, di rigassificatore, 

di nucleare e, per non farci mancare nulla, anche di inceneritori in Sicilia per 

affrontare il problema dei rifiuti. Ci sono però sempre una scena in questo 

modus operandi del Governo e un copione che si ripetono: qualsiasi atto o 

provvedimento sia, c'è sempre lo stesso elemento; stavolta è toccato alla tassa 

ambientale di 10 euro a kilowatt per gli impianti di produzione di energia 

elettrica da fonti rinnovabili di potenza superiore a 20 kilowatt, votata all'u-

nanimità dal Consiglio dei ministri e poi fortunatamente cancellata alla Ca-

mera. Se però viene tolta - e oggi lo voglio ribadire in quest'Aula, soprattutto 

per i cittadini che ci ascoltano e ci guardano - non è certo grazie alla Lega e a 

Fratelli d'Italia, che volevano incredibilmente prendersene il merito. La 

norma è stata tolta perché le opposizioni hanno fatto barricate e lotte in Com-

missione. (Applausi). 

 Come dicevo prima, è sempre lo stesso copione, come abbiamo già 

visto in altri atti: si tasta il terreno e si spera che il provvedimento passi inos-

servato; se però ce ne accorgiamo e lo denunciamo, il tentativo viene tolto e 

parte la raffica di soggetti che se ne vogliono prendere il merito, soprattutto 

dalla parte della maggioranza. Ma come, era nella norma del Consiglio dei 

ministri, quindi com'è possibile una cosa del genere? (Applausi). 

Di nuovo, in questo ennesimo atto, viene fuori lo spudorato dualismo 

della presidente Giorgia Meloni che, a mio avviso, sconcerta più di quanto la 

fisica sia stata sconvolta dalla presa d'atto che un fotone potesse essere con-

testualmente particella ed energia. Tale dualismo anche stavolta sconcerta, a 

mio parere, più di quanto la zoologia sia stata sconvolta dalla scoperta di 

quello strano animaletto che da una parte depone le uova, ma contestualmente 

è un mammifero, perché allatta i propri cuccioli (sto parlando dell'ornito-

rinco).  

Colleghi, vi siete chiesti quanti voti avrebbe perso la presidente Me-

loni, se avesse detto in campagna elettorale che avrebbe rialzato le accise sui 

carburanti? Quanti voti avrebbe perso la Meloni, se avesse dichiarato la sua 

pavidità di fronte alle banche o, ancora, il suo servilismo e l'accettazione su-

pina degli ordini dell'Europa? Soprattutto mi sono chiesta in questi giorni 

quanti siciliani e quanti calabresi avrebbero votato la Meloni, se in campagna 

elettorale fosse stata sincera e avesse detto quello che sta facendo, e cioè: 

avete presente i Fondi per la politica di coesione che servono per fare scuole, 

strade, ospedali, rigenerazione urbana? Ebbene, quei soldi me li prenderò io 

per fare contenti i miei alleati: da una parte la Lega, con il ponte; dall'altra 

Fratelli d'Italia, che è seduta su una barca di soldi, che decide come e quando 

allocare; da un'altra ancora, adesso esce fuori Forza Italia, con gli inceneritori 

in Sicilia. (Applausi). 

Mentre l'Europa chiude i famigerati impianti, il nostro Governo pro-

getta per la Sicilia un futuro ostaggio di ecomostri ed emissioni nocive che 

daranno seri problemi di salute ai siciliani e soprattutto alle future genera-

zioni. Tutto questo in dispregio non soltanto dell'Italia, non soltanto della Si-

cilia, ma soprattutto di due aree di crisi complesse, Gela e Termini Imerese.  

Ora vi starete chiedendo come mai parliamo di Gela e Termini Ime-

rese. Ebbene, nel 2022 l'allora presidente della Regione Nello Musumeci, con 
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una diretta Facebook, comunicò ai siciliani di aver finalmente trovato la lo-

calizzazione di due potenziali inceneritori e lo faceva senza che l'Assessorato 

all'energia della Regione siciliana avesse fatto alcun atto, ma lui si sentì in 

obbligo di comunicare ai siciliani la sconcertante notizia. Uno di questi ince-

neritori doveva avere sede a Gela, ma il sindaco neanche lo sapeva e l'allora 

Presidente disse candidamente che era lui a sceglierlo, ma che in effetti gli 

era arrivata la manifestazione d'interesse di alcune imprese.  

In Sicilia infatti funziona così: non c'è un piano regionale dei rifiuti 

sulla base del quale si decide dove collocare gli impianti, ma ci sono le mani-

festazioni d'interesse delle imprese. (Applausi). Soprattutto, oggi dai giornali 

apprendiamo che il presidente Schifani, governatore della Sicilia, oggi attore 

di destra, come il suo predecessore, decide che invece forse l'impianto andrà 

allocato a Termini Imerese, altra area di crisi complessa (solo due ne ha la 

Sicilia: Gela e Termini Imerese).  

Ecco la volontà di questo Governo di destra per aiutare quei territori, 

trasformando la Sicilia intera in un hub dell'inquinamento, dei rifiuti, della 

munnizza, come si dice dalle mie parti. (Applausi). Giorgia Meloni è così: 

pronuncia belle parole a favore di telecamere e poi agisce in senso diametral-

mente opposto (appunto, l'ornitorinco della politica).  

Una cosa però è certa e me la sono chiesta: ma il Governo Schifani, 

come il suo predecessore, ha fatto qualcosa per migliorare la raccolta diffe-

renziata in Sicilia? Certamente no. (Applausi). E la Meloni si è chiesta come 

mai Catania e Palermo sono ancora alla soglia del 20 per cento per la raccolta 

differenziata? Sapete chi governa la Sicilia dal 2017? Proprio i Governi di 

destra-centro e proprio Catania e Palermo sono governate da soggetti di de-

stra. (Applausi). 

I siciliani per l'ennesima volta sono traditi da menti finissime al servi-

zio di lobby che guardano esclusivamente al profitto, noncuranti delle macerie 

che lasceranno e dei gravi danni all'ambiente e alla salute che graveranno sulle 

generazioni future, sui figli miei, Presidente, e su tutti i figli dei concittadini 

siciliani. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Nicita. Ne ha facoltà. 

 

NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, interveniamo per dovere e per 

rispetto nei confronti dei cittadini e non soltanto perché i colleghi della mag-

gioranza non hanno interesse, evidentemente, a seguire questo provvedi-

mento, che è stato deciso altrove. Quando ci troviamo in questa circostanza, 

tale per cui un decreto parte dall'altra Camera, arriva qui al Senato e poi viene 

posta la questione di fiducia, non sappiamo più come ripetere che si tratta di 

una mortificazione del Parlamento, innanzitutto dei parlamentari, ma anche 

del mandato che abbiamo acquisito dai cittadini. Questo è tanto più vero 

quanto più questi decreti d'urgenza, che è l'unico modo attraverso il quale 

ormai l'Esecutivo cerca di governare in questo Paese, hanno un carattere che 

in alcuni casi non è di urgenza e in altri casi è di estremo ritardo, quindi siamo 

oltre l'urgenza, ma più spesso sono, com'è stato detto, decreti omnibus, in cui 

ci si occupa di tutto in modo raffazzonato, confuso e molto spesso senza alcun 

tipo di programmazione.  
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Oggi riflettevo che questo decreto-legge che parla di energia arriva 

dopo un anno di Governo Meloni; ricordo bene che i primi decreti-legge si 

occuparono esattamente di energia (abbiamo avuto i famosi di decreti-legge 

aiuti-quater, altri provvedimenti in materia di energia) e noi dicevamo che 

non si stava risolvendo alcun problema e che saremmo strati costretti a tornare 

nuovamente sull'argomento.  

Quello in esame tratta diverse materie, perché è un decreto-legge om-

nibus: alcune misure effettivamente non sono state abbondantemente oggetto 

di riflessione (per la verità nelle due Camere, certamente non in questa), ma 

tantissime questioni non vengono risolte. Ne cito una su tutte: noi abbiamo 

un impegno che è un'occasione straordinaria, quella di finanziare importanti 

investimenti energetici attraverso la leva di REPowerEU, che era partita da 

circa 6 miliardi e poi ha avuto altre integrazioni a seguito della ridefinizione 

del PNRR, delle quali non sappiamo assolutamente nulla, eppure continuiamo 

a sfornare decreti-legge in materia di energia. Abbiamo un prospetto impor-

tante di risorse da spendere in tempi brevi, ma nel provvedimento in esame i 

riferimenti a tutto ciò sono molto pochi, perché non si ha notizia dei progetti 

specifici, né di dove saranno realizzati; non sappiamo se in REPowerEU ci 

sarà il rispetto dell'obbligo dell'investimento del 40 per cento, né chi stia dia-

logando con chi. Abbiamo invece altre soluzioni, come quelle abbastanza sor-

prendenti che la collega ha testé citato e riguardano un emendamento appro-

dato di notte in Commissione alla Camera che attribuisce al Presidente della 

Regione Sicilia la facoltà di commissario per la realizzazione di impianti di 

smaltimento di rifiuti di vario tipo.  

In tema di commissariamenti, il presidente Schifani è già commissario 

delle autostrade; si è fatto commissariare oltre 1,3 miliardi per i fondi di svi-

luppo e coesione per costruire il ponte; evidentemente, in questa maggioranza 

di centrodestra, quando si fa carriera, si assume la qualifica di commissari. 

Naturalmente è un commissariamento della politica: non torno su una serie di 

questioni che sono state dette, ma evidentemente, quando si usano procedure 

accelerate (cosa che in teoria potrebbe essere positiva) senza fare attenzione 

a un'analisi di impatto delle questioni e dei problemi e senza un confronto con 

i sindaci, con l'Assemblea regionale e con tutte le parti interessate, evidente-

mente il commissariamento assume semplicemente una logica di potere, di 

assenza della politica e di eccesso di discrezionalità, che evidentemente non 

può portare ai risultati desiderati.  

Proprio oggi in Sicilia abbiamo avuto notizia di un altro provvedimento 

di urgenza e di sicurezza nazionale che è stato approvato in questa sede qualche 

mese fa. Mi riferisco al famoso decreto-legge Ilva, che, come ricordate, cam-

biava le procedure e attribuiva ai magistrati che avessero interrotto impianti di 

depurazione o di smaltimento relativi a impianti di sicurezza nazionale la fa-

coltà di far continuare l'attività, contemperando diversi interessi. Abbiamo 

avuto la notizia che il gip del tribunale di Siracusa ha sollevato dubbi di legit-

timità costituzionale di quel decreto-legge, gli stessi che noi avevamo sollevato 

e che, a distanza di qualche mese, ritornano. Non si può infatti pensare di acce-

lerare procedure o commissariare interi enti superando le esigenze di tutela 

della salute e del lavoro e di verifica degli impatti ambientali ed economici ai 

diversi livelli. Eppure questo accade e accade nel modo peggiore.  
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Avviandomi alla conclusione, osserviamo sostanzialmente che nel 

2016 la Corte dei conti aveva detto che di questi impianti che vanno collocati 

in zone molto particolari della Sicilia non se ne sarebbero potuti fare più di 

cinque, per ragioni di efficienza dell'ambito territoriale di riferimento. In que-

sto momento sono 18; la caratteristica di regolamentazione che la Corte dei 

conti chiedeva fosse affidata ad un soggetto pubblico è ancora nelle mani di 

soggetti privati; poche aziende controllano questo business in Sicilia e le ca-

ratteristiche di territorio ambiguo nel quale la criminalità organizzata porta 

avanti i propri traffici restano ancora intatte. Tutto questo avviene inserendo 

in fretta e furia una norma importantissima per la Sicilia e per la tutela am-

bientale, di notte, con un emendamento a un decreto-legge omnibus che do-

vrebbe occuparsi d'altro.  

Ripetiamo stancamente, come una preghiera, ma senza speranza, questo 

rito di dover svolgere un intervento in discussione generale su un provvedi-

mento sul quale verrà posta la questione di fiducia, su un decreto omnibus che 

si occupa di tutto e in molti casi di poco, se non di niente, che tuttavia introduce 

meccanismi che ci fanno pensare che si faranno dei passi indietro significativi 

sulla tutela dell'ambiente, senza risolvere le questioni dell'energia. 

In Sicilia quasi un anno fa il ministro Urso è andato a visitare il polo 

industriale, promettendo che quel polo di raffinazione, sul quale oggi sono 

stati sollevati dei dubbi di legittimità per l’applicazione del decreto Ilva, sa-

rebbe diventato un hub europeo. Di europeo qui non c'è niente, non c'è nean-

che l'hub, ma abbiamo fatto invece passi indietro. Ha fatto bene la collega a 

ricordare che è il centrodestra - anzi, è il destra-centro - a governare in Sicilia 

da oltre sei anni, che raccoglie purtroppo un consenso frutto del bisogno e 

non della capacità di questa maggioranza di rispondere a quei bisogni. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Farolfi. Ne ha facoltà. 

 

FAROLFI (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Sotto-

segretario, prima di iniziare, per amor di verità, voglio dire che il Governo in 

Commissione ha chiesto di accantonare i punti su cui venivano chieste spie-

gazioni, al fine proprio di dare risposte più esaustive: e questa, se me lo per-

mette, caro collega, non la chiamerei assolutamente sciatteria. 

Detto ciò, il mio intervento inizia prendendo in considerazione quello 

che è successo con la guerra in Ucraina e la conseguente crisi energetica, che 

l'inverno scorso - voglio ricordarlo - ci è costata ben 5 miliardi al mese e che 

ha rischiato di portare al collasso migliaia di aziende. La guerra in Ucraina ci 

ha insegnato che dobbiamo cercare di essere i più autonomi possibile, per 

quanto riguarda non solo l'energia, ma anche le materie prime.  

Come dice il nostro Presidente del Consiglio, la globalizzazione non 

ha avuto gli effetti sperati, anzi la ricchezza si è verticalizzata e gli stati auto-

crati sono diventati ancora più autocrati. In questo processo, noi e l'Europa 

abbiamo abbassato la guardia, finendo con il dipendere sempre di più da altri 

Stati e dando loro la possibilità di tenerci sotto ricatto, com'è successo con la 

Russia. Questo non deve più succedere.  
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Diventa quindi prioritario sfruttare le nostre risorse, continuare nella 

politica di diversificazione delle fonti, già iniziata con il Governo Draghi, fa-

vorire e incentivare le fonti di energia rinnovabili. Oggi ci siamo quasi del 

tutto affrancati dal gas russo, perché, grazie alle infrastrutture già esistenti e 

nell'ottica della diversificazione delle fonti, importiamo da tanti altri Paesi, 

quali la Libia, l'Algeria, l'Azerbaigian, il Nord Europa e vari Paesi dell'Africa 

centrale. Anche il Piano Mattei è propedeutico a ciò. 

Questo però non è sufficiente: occorre promuovere e investire nelle 

rinnovabili. Le misure previste dal decreto-legge ci permetteranno di utiliz-

zare al meglio le grandi potenzialità del nostro Paese e di raggiungere un 

grado elevato di approvvigionamento energetico, rafforzando la nostra auto-

nomia e contemporaneamente contribuendo al necessario processo di decar-

bonizzazione. 

In un mondo segnato da crisi politiche internazionali e da emergenze 

climatiche, abbiamo il compito e il dovere di salvaguardare la nostra sicurezza 

energetica, tutelando l'ambiente, ma anche il nostro settore industriale e la 

nostra economia. A tale scopo, con questo decreto vengono facilitati gli inve-

stimenti in autoproduzione delle rinnovabili per le imprese del settore a in-

tenso utilizzo di energia. L'agevolazione consiste nel fatto che il gestore dei 

servizi energetici anticiperà per i primi tre anni gli effetti della realizzazione 

degli impianti, garantendo energia rinnovabile a un prezzo in linea con i costi 

della tecnologia utilizzata; l'energia così anticipata verrà restituita nei succes-

sivi vent'anni. 

Inoltre, il decreto prevede una nuova disciplina volta all'incremento 

della produzione nazionale di gas naturale da destinare, anche qui a prezzi 

calmierati, prioritariamente a imprese gasivore. Ricordo fra l'altro che le im-

prese ad alto consumo di energia in Italia sono circa 3.800.  

Tutte queste misure permetteranno quindi di contrastare la volatilità 

dei prezzi nei mercati, che può mettere a rischio la loro competitività interna-

zionale. (Applausi). 

È stato poi raddoppiato il finanziamento del fondo per la transizione 

energetica nel settore industriale, al fine di sostenere invece le imprese più 

esposte al rischio di rilocalizzazione.  

Per quanto riguarda lo sviluppo dell'eolico galleggiante in mare, il de-

creto-legge prevede l’individuazione in almeno due porti del Mezzogiorno di 

aree demaniali marittime da destinare alla realizzazione di un polo strategico 

nazionale, estendendo però, allo stesso tempo, la possibilità di individuare 

porti e aree demaniali idonei anche in tutto il resto del territorio nazionale.  

Per incentivare le Regioni ad adottare misure per la decarbonizza-

zione, il provvedimento prevede anche un fondo per Regioni e Province au-

tonome, alimentato nel limite di 200 milioni l'anno, che partirà da quest'anno 

e sarà finanziato fino al 2032. Questo permetterà di garantire misure di com-

pensazione e di riequilibrio ambientale e territoriale, a fronte dell'installa-

zione di impianti rinnovabili nelle aree ritenute idonee.  

Sono poi considerate strategiche, di pubblica utilità, indifferibili e ur-

genti le opere finalizzate alla costruzione e all'esercizio di terminali di rigas-

sificazione di gas naturale e liquefatto onshore, incluse le infrastrutture con-
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nesse autorizzate al 10 dicembre scorso. Si tratta quindi di una norma impor-

tante per impianti come quello di Porto Empedocle e Gioia Tauro, dove ven-

gono individuate due aree demaniali marittime destinate a tali infrastrutture.  

In un momento come questo, in cui la sostenibilità e la sicurezza 

energetica sono al centro del dibattito, la costruzione e l'operatività dei ter-

minali di rigassificazione di gas liquido naturale onshore assumono un ruolo 

fondamentale non solo per incrementare l'efficienza energetica, ma anche 

per garantire una maggiore stabilità e sicurezza nel fornire energia a livello 

nazionale.  

In questo decreto-legge sono state anche introdotte alcune disposi-

zioni urgenti per la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi alluvionali 

del maggio scorso (parliamo quindi dell'Emilia-Romagna, delle Marche e 

della Toscana), al fine di escludere dal contributo riconosciuto dal commis-

sario straordinario i prodotti vegetali non ancora raccolti, che saranno oggetto 

di altri tipi e forme di contributo. Saranno invece incluse tutte le categorie di 

prodotti di qualità, come i DOP e gli IGP.  

Per le aziende agricole toscane che hanno subito danni nei mesi di 

ottobre e di novembre è prevista invece la possibilità di accedere alle misure 

di indennizzo previste dal decreto legislativo n. 102 del 2004, anche se non 

hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate per la copertura di tali danni. 

Sempre per la Toscana, il provvedimento dispone l’applicazione del regime 

di aiuto per le aree di crisi industriale e, a tal fine, destina 50 milioni.  

In merito a queste disposizioni, vorrei far notare alle opposizioni, per 

suo tramite, signor Presidente, che gli emendamenti presentati, anche alla Ca-

mera, richiedono misure che già ci sono e che sono già state previste; quindi 

o non se ne sono accorti, perché magari erano distratti, oppure l'hanno fatto 

in maniera strumentale a soli fini propagandistici. (Applausi). Il credito d'im-

posta e i finanziamenti agevolati infatti sono già stati previsti nella manovra 

finanziaria e per essi sono stati stanziati 700 milioni. Il risarcimento dei beni 

immobili è inserito in un ordine del giorno presentato alla Camera dal Gruppo 

Fratelli d'Italia approvato e allegato alla legge di bilancio. (Applausi). Anzi, 

qualcuno piuttosto dovrebbe dire perché non l'ha votata.  

Tra l'altro, vorrei ricordare che il risarcimento dei beni mobili per il 

terremoto del 2012 non è stato contemplato e nessuno dell'allora maggioranza 

si è stracciato le vesti per ottenerlo.  

Per quanto riguarda invece l'agricoltura, sono state previste varie mi-

sure a copertura dei diversi danni: alle produzioni, strutturali, da frane e anche 

ai mezzi agricoli. Si tratta quindi di misure già previste. (Applausi). Fare al-

larmismo (com'è stato fatto con certi articoli usciti sulla stampa locale la 

scorsa settimana, in cui si diceva che il Governo ha bocciato tutti i sostegni a 

imprese e privati) solo a fini propagandistici sulle spalle degli alluvionati, lo 

trovo veramente di cattivo gusto. (Applausi). 

D'altronde, Presidente, tutto serve per sviare l'attenzione dalle respon-

sabilità per quanto è avvenuto. La verità infatti è che, se si fosse fatta la dovuta 

prevenzione, tanti danni si sarebbero potuti evitare o, perlomeno, limitare. 

(Applausi).  
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L'ultimo punto su cui mi voglio soffermare è la fine del mercato tute-

lato, che tanto ha fatto discutere, ricordando a chi evidentemente ha la memo-

ria corta, oppure ogni tanto si distrae, che si tratta di un impegno preso dai 

precedenti Governi nell'ambito delle riforme previste dal PNRR. (Applausi). 

È doveroso quindi ricordare, visto che girano narrazioni non corrispondenti 

alla realtà, che anche nel mercato libero sono previsti tutele per i consumatori 

e strumenti per prevenire aumenti ingiustificati dei prezzi. Fra l'altro, se con-

sideriamo le stime del quotidiano «Energia», è proprio grazie alla concor-

renza tra gli operatori che sarebbero previsti risparmi per i consumatori fino 

a 120 euro all'anno.  

Le persone che si trovano in condizioni economiche svantaggiate, i 

soggetti con disabilità e i proprietari che hanno un'utenza in una struttura abi-

tativa di d'emergenza a seguito degli eventi calamitosi e i cittadini di età su-

periore ai settantacinque anni saranno invece automaticamente trasferiti co-

munque nel servizio di tutela della vulnerabilità.  

Mi avvio alla conclusione, sottolineando che tutto questo dimostra il 

fatto che le nuove regole sull'energia sono convenienti e che il Governo di 

centrodestra si sta muovendo con determinazione e pragmatismo, senza la-

sciare indietro nessuno. Con questo decreto-legge stiamo facendo un passo 

importante nella direzione intrapresa dal Governo di mettere in atto una tran-

sizione green, concreta, pragmatica e non ideologica, che coniuga la sosteni-

bilità ambientale con quella economica e sociale, perché l'obiettivo è di con-

tinuare con buon senso e avendo ben chiaro l'interesse nazionale a fare il bene 

dell'Italia e degli italiani. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Naturale. Ne ha facoltà. 

 

NATURALE (M5S). Signora Presidente, signor Sottosegretario, col-

leghi e colleghe, le lancette della crisi climatica battono inesorabilmente. 

Urge una strategia a breve e lungo termine coerente nelle iniziative e negli 

interventi, che devono tendere ad un univoco punto d'arrivo. Il traguardo è 

stato fissato al 2050, quando dovranno essere azzerate le emissioni di gas 

serra. Rispettare quella data darebbe qualche speranza di contenere l'aumento 

delle temperature sotto una soglia compatibile con la vita sul pianeta.  

È evidente però che questo Governo non coglie il punto della que-

stione, proponendo l'ennesimo miscuglio di disposizioni, anche contrastanti 

tra loro. In barba a qualsiasi principio di omogeneità, ci troviamo dinanzi a 

norme di carattere energetico che si affiancano a quelle sulla gestione dei ri-

fiuti radioattivi, ad esempio, per poi saltare alle alluvioni e ai terremoti; ten-

tativi scomposti di dare un senso alla sbandierata sicurezza energetica. Infatti, 

il titolo, come al solito, è un tutto dire. Mi sono precipitata a leggere questo 

decreto-legge, perché ho pensato che forse, chissà, era la volta buona che fi-

nalmente si sarebbe andati incontro alla salute del pianeta e si sarebbe fatto 

qualcosa di davvero utile per la sicurezza energetica. Al contrario, non si 

vuole andare dalla parte della conversione alla sostenibilità, ma si ignora in 

modo colposo lo stadio critico in cui si trova il nostro pianeta. Si fa finta di 

niente, ma non è più consentito questo comportamento.  
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Invece di guardare al futuro con misure sostenibili, si continua a inve-

stire sulle fonti del passato e questo decreto ne è la prova: gas, nuove trivel-

lazioni, nucleare e inceneritori. Non si ascolta la comunità scientifica, nean-

che quella che già da tanto sta diramando messaggi inequivocabili. Siamo in 

una lotta contro il tempo per cercare di ridurre gli effetti più devastanti dei 

cambiamenti climatici prodotti dall'insieme delle attività umane e in partico-

lare dall'uso dei combustibili fossili, le cui emissioni di carbonio si stanno 

accumulando nell'atmosfera; ma forse non si riesce a capire nemmeno cosa 

siano questi combustibili fossili, visto che ritornano puntualmente come se 

nulla fosse.  

Si continua quindi a rimestare in un sostanziale solco antirinnovabili, 

mettendo in atto un piano anacronistico, oltre che profondamente pericoloso.  

Il cappio della prassi del monocameralismo si fa sempre più stretto, 

anche questo a danno del nostro lavoro parlamentare. Questo decreto è arri-

vato come un fulmine e noi siamo qui a doverlo recepire in maniera passiva. 

Possiamo almeno parlarne qui in Aula, ma vedo che neanche qui si ha voglia 

di ascoltare. Ormai tutto arriva e deve passare, calpestando tutti e tutto. Il 

nostro pianeta, però, merita rispetto e queste azioni, un domani non troppo 

lontano, purtroppo ricadranno sul nostro conto.  

Andiamo a una breve analisi di alcuni contenuti, anche perché citarli 

tutti significherebbe allungare a dismisura il mio intervento. All'articolo 2 il 

Governo piazza una disposizione che classifica come interventi strategici di 

pubblica utilità, indifferibili e urgenti, le opere finalizzate alla costruzione e 

all'esercizio di terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto onshore, 

rieccoci: non solo, il Governo considera tutte le connesse infrastrutture quali 

interventi indifferibili.  

Questo costante primo piano alle fonti fossili non si può certamente 

considerare un buon biglietto da visita per un Paese che dovrebbe puntare alla 

decarbonizzazione. Questa progettualità sembra dunque che stia andando de-

cisamente da tutt'altra parte.  

L'articolo 8 prevede poi l'individuazione di almeno due porti del Mez-

zogiorno, delle aree demaniali marittime, da destinare alla realizzazione di un 

polo strategico per la realizzazione di piattaforme galleggianti per la produ-

zione di energia eolica in mare. Quello che preoccupa è il coinvolgimento 

anche dei relativi specchi d'acqua esterni, il fatto che non si tiene conto dell'at-

tuale salute dei nostri mari, un massiccio sviluppo che è evidente non sia ade-

guatamente pianificato.  

Queste piattaforme galleggianti rappresentano una forte pressione su-

gli ecosistemi marini, già provati da altre sollecitazioni antropiche, sia vec-

chie sia nuove. Tale preoccupazione è stata confermata anche dal programma 

per l'ambiente delle Nazioni Unite, che ritengono fondamentale fare chiarezza 

sugli impatti ambientali e socioeconomici, considerando proprio le intera-

zioni con gli altri settori marittimi, ma qui nulla di questo viene considerato. 

La missione da non perdere mai di vista è il contrasto all'indiscriminato sfrut-

tamento delle risorse, all'inquinamento, all'acidificazione e alla distruzione 

degli habitat.  

Restando agli oceani, oltre alle implicazioni per la biodiversità, l'at-

tuale degrado dei mari è problematico anche dal punto di vista climatico. Non 
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dimentichiamo che gli oceani giocano un ruolo vitale nella regolazione del 

clima del nostro pianeta. È tassativo quindi riconoscere che anche i grandi 

progetti di energia rinnovabile offshore sono infrastrutture industriali. È per-

tanto fondamentale comprendere i loro impatti ambientali, per prevenire 

un'ulteriore degradazione degli ecosistemi.  

I possibili impatti dei parchi eolici offshore possono essere diversi: 

cambiamento, degradazione e perdita degli habitat; potenziale effetto barriera 

alla migrazione e al foraggiamento della fauna marina; varie forme di inqui-

namento da rifiuti, fino all'inquinamento sonoro e luminoso.  

Le infrastrutture rinnovabili offshore devono quindi devono seguire 

attente prescrizioni e non se ne possono aumentare arbitrariamente i luoghi di 

realizzazione. Lo sviluppo delle energie rinnovabili offshore raggiungerà il 

suo obiettivo se garantirà risposte compatibili con la tutela della biodiversità 

marina e la resilienza degli oceani per una giusta transizione energetica.  

Sorprende poi che un Governo così attento alle politiche migratorie e 

alla sorveglianza dei confini e dei porti non consideri il fatto che i cambia-

menti climatici siano la prima causa proprio dell'emigrazione. Interi popoli si 

spostano a causa dei fenomeni climatici estremi come la siccità. (Applausi). 

Tali misure sono proprio espressione di iniziative prese con estrema superfi-

cialità, inseguendo interessi personali e non certo il bene pubblico.  

Un altro importantissimo riferimento va poi fatto ai progetti di teleri-

scaldamento e teleraffreddamento. Come correttamente rilevato dal WWF, fa 

specie considerare che l'ulteriore stanziamento di circa 96 milioni per progetti 

non sia stato finanziato perché non erano green, ma si basavano sempre su 

fonti fossili. Si perdono quindi e non si riescono a investire in maniera corretta 

nemmeno i fondi del PNRR. La ragione di questa osservazione fa il paio con 

il perché alcuni di questi sistemi e altri che sono stati anche presentati non 

siano stati finanziati. La Commissione europea, infatti, ha rilevato che solo 

14 dei 29 progetti approvati a livello nazionale rispettano effettivamente il 

principio di non arrecare un danno significativo. Pertanto, noi andiamo a fare 

progetti che arrecano danni e questo in base al fatto che solamente alcune 

delle reti di teleriscaldamento oggetto di intervento risultavano totalmente ali-

mentate da fonti rinnovabili.  

Mi avvio alla conclusione e ringrazio per i minuti in più che mi sono 

stati concessi. A proposito di impianti, voglio sottolineare anche quanto detto 

dalla collega Damante, ossia che si continua a pianificare la costruzione di 

nuovi inceneritori. Siamo vicini ai cittadini siciliani e comunque ritengo che 

alla fine questi interventi arriveranno dappertutto. Sono impianti che produ-

cono scorie tossiche e si nutrono di rifiuti di ogni genere, quindi le aree in cui 

si trovano tali inceneritori potranno diventare dei centri di raccolta di rifiuti 

di ogni genere. Non si sa pertanto di quale sicurezza energetica si parli, 

quando l'unica cosa che appare è un rimpallo tra fonti fossili e fonti tossiche.  

Per tutte queste ragioni, si tratta di un provvedimento che non può 

assolutamente trovare il favore del MoVimento 5 Stelle. Concludo con la 

parte relativa agli eventi disastrosi, alluvioni e terremoti, che hanno ancora 

una volta messo a dura prova i nostri territori; una parte che ha trovato inclu-

sione in questo variegato corpo di norme. Con questa ultima notazione mi 
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toccherà ripetere un concetto che - ahimè - ho più volte declinato in que-

st'Aula: stanziare risorse e aiutare nel momento di difficoltà è sacrosanto, ma 

senza un piano a monte questo modo di agire equivale a voler arrestare il 

flusso di una cascata con le mani. Da più di dieci anni proponiamo in ogni 

sede utile il prontuario di azioni preventive da adottare per evitare che ogni 

piccolo mutamento del meteo si trasformi in una sciagura. Ripristinare la ve-

getazione nelle aree urbane insieme a un corretto deflusso delle acque, soste-

nere la riconversione del sistema di irrigazione, diffondere sistemi di produ-

zione agroalimentare meno idroesigenti: tutto ciò significa alleviare i pro-

blemi legati sia all'assenza di precipitazioni sia alla concentrazione delle 

stesse. Si tratta di azioni che dispiegano effetti benefici a lungo termine e che 

contribuiscono concretamente alla sostenibilità e alla resilienza delle città.  

Curare il ripristino della salute del suolo, promuovere sistemi innova-

tivi per la catena alimentare e puntare sulla agroforestazione: sono queste le 

materie prime di una ricetta durevole per limitare gli impatti negativi che osta-

colano il processo di riequilibrio delle risorse terrestri. Non c'è da attendere 

neanche un minuto in più: non è questo il Paese che possiamo consegnare alle 

generazioni del futuro. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Parrini. Ne ha facoltà. 

 

PARRINI (PD-IDP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, rappre-

sentante del Governo, ho diligentemente preso nota del titolo di questo prov-

vedimento: disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la pro-

mozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese 

a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti 

dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. 

La cosa impressionante è che nessuno degli obiettivi indicati in un titolo così 

lungo e dettagliato viene conseguito dalle misure previste da questo decreto-

legge; misure per lo più insufficienti e di facciata e che in alcuni casi vanno 

decisamente nella direzione sbagliata.  

Prima di tutto e prima di fare anche considerazioni di merito che ri-

guarderanno particolarmente cosa non si è fatto per l'aiuto ai territori colpiti 

dalle alluvioni, sento la necessità di mantenere una promessa: ossia ogni volta 

che prendo la parola sulla conversione di un decreto-legge sia fatto il punto 

su che cosa sta avvenendo a danno delle prerogative e della dignità del Parla-

mento per colpa dell'abuso di decreti-legge che questo Governo sta facendo 

come nessun altro Governo prima ha fatto.  

Siamo di fronte alla conversione parlamentare del cinquantatreesimo 

decreto-legge nell'arco di sedici mesi. Penso che questo vada detto tutte le 

volte, e cioè credo che non ci dobbiamo assuefare a questo modo di legiferare, 

che è un calcio in faccia ai parlamentari e alla popolazione che i parlamentari 

rappresentano. Siamo in questo caso il ramo del Parlamento che non tocca 

palla, quello più preso in giro. Ormai siamo in regime di monocameralismo 

alternato: la Camera di primo esame può modificare qualcosa, non molto, e 

se lo fa, lo fa di straforo, sottobanco e male, come dirò in relazione a questo 

provvedimento; mentre la seconda è la Camera presa in giro, quella che vede 

arrivare nei suoi organi un provvedimento immodificabile e che deve mettere 
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un timbro rinunciando in partenza a esercitare le prerogative che fanno parte 

del corredo di poteri di chi è stato eletto dai cittadini. In questo caso, non solo 

lo strumento del decreto suscita tali considerazioni per gli abusi che ho ricor-

dato, ma si è decisamente aggravata la situazione facendo entrare nell'atto, di 

notte, alla Camera una disposizione - quella di cui ha già parlato il collega 

Nicita - relativa al commissariamento in mano al presidente della Regione 

Sicilia Schifani delle iniziative per la gestione del ciclo dei rifiuti; disposi-

zione del tutto estranea per materia a quelle che formano l'oggetto di un de-

creto-legge, pur già così eterogeneo in partenza. Quindi, di calci in faccia al 

Parlamento invece di uno ne sono stati dati due.  

Non si fa niente per raggiungere gli obiettivi che vengono qui deli-

neati: il sostegno alle imprese energivore non c'è, la promozione delle energie 

rinnovabili non c'è. Sull'abbandono del mercato tutelato sono stati fatti dei 

pasticci inenarrabili, non mettendo in campo nessuna campagna di informa-

zione che potesse accompagnare i cittadini utenti verso il pieno dispiegarsi di 

questa novità. Soprattutto, si continua a non prevedere niente di serio e, 

quindi, a praticare una politica di abbandono nei confronti dei territori inve-

stiti dagli eventi alluvionali da maggio in poi: l'Emilia-Romagna, le Marche, 

la Toscana. Ci sono migliaia di cittadini che, a causa dell'alluvione, hanno 

perso tante cose di valore materiale e di valore affettivo, che hanno subito 

danni per migliaia di euro, ci sono imprese che hanno subito danni per decine 

o centinaia di migliaia di euro. E verso quelle famiglie e verso quelle imprese, 

siano di Bologna o di Reggio-Emilia, oppure di Prato o di Firenze, servirebbe 

una politica di serietà e di verità. Per quelle famiglie conta solo sapere se, a 

diversi mesi da quando sono state colpite da un dramma così forte, sono arri-

vate sui loro conti correnti delle risorse oppure no. Sui loro conti non è arri-

vato niente. La cosa è particolarmente grave per quanto riguarda l'Emilia-Ro-

magna, perché dall'alluvione sono passati otto mesi. Ma è altrettanto grave 

per quanto riguarda la Toscana, la terra da cui io provengo, nella quale sono 

stato eletto senatore, che ha avuto tre miliardi di danni con le esondazioni e 

le frane del 2 novembre. In quella circostanza la Regione ha compilato un 

rendiconto importante e dettagliato di quello che è avvenuto, lo ha inviato a 

Roma e ha atteso risposte che non sono mai arrivate.  

Questo è un modo molto sbagliato di procedere. Normalmente le 

chiacchiere non seguite da fatti producono una forte disillusione nei cittadini 

e anche sentimenti di rabbia e di costernazione. In casi come questo, dove i 

cittadini hanno perso tanto di quello a cui tenevano o che era importante nelle 

loro vite, questi sentimenti di rabbia e di costernazione e questo senso di ab-

bandono sono molto più acuti e più forti del normale.  

Noi ci auguriamo che possa esserci un cambio di direzione, che il 

prossimo decreto-legge - davvero su queste tematiche bisogna intervenire con 

decreto-legge - contenga, invece dell'affastellarsi confuso di norme eteroge-

nee, una scelta chiara, con risorse certe e tempi rapidi per le popolazioni col-

pite dalle alluvioni. Finora questo non è avvenuto. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Borghi Enrico. Ne ha 

facoltà. 
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BORGHI Enrico (IV-C-RE). Signora Presidente, il decreto-legge in 

questione tratta di una materia impegnativa, quella della sicurezza energetica, 

e vorrei dedicare il tempo che ho a disposizione per approfondire un aspetto 

peculiare, particolare, della cosiddetta sicurezza energetica, che nel caso spe-

cifico il decreto-legge in esame denega. Voi vi presentate in Aula dicendo che 

fate un decreto-legge sulla sicurezza energetica e poi, quando dovete affron-

tare un tema sul quale vi è un'esigenza specifica, che è stata posta da un deli-

berato approvato all'unanimità dal Comitato parlamentare per la sicurezza 

della Repubblica, guardate da un'altra parte.  

Mi riferisco al destino, al futuro, allo sviluppo delle concessioni idroe-

lettriche in questo Paese, che è un aspetto importante che abbraccia varie que-

stioni. C'è un tema di sicurezza; c'è un tema ambientale; c'è un tema indu-

striale; c'è un tema di rapporti con i territori; c'è un tema di competitività del 

sistema Paese. Su questo, signori del Governo e della maggioranza, vi siete 

presentati nel dibattito alla Camera - qui ci consentite soltanto di utilizzare 

questo tempo per esprimere qualche idea - con idee diametralmente opposte 

fra loro. Pertanto, per evitare di entrare nel merito delle vostre idee che tra 

loro sono incompatibili, avete deciso di non decidere.  

Tuttavia la realtà si impone, perché intanto stiamo parlando del de-

stino di più di 21.000 megawatt nel nostro Paese; stiamo parlando di 4.840 

impianti, di cui 339 sopra i 10 megawatt, cioè l'83 per cento della potenza 

installata. Più di 1.000 di questi impianti sono collocati nella Regione dalla 

quale proveniamo io e la senatrice Fregolent, il Piemonte; 887 sono in Tren-

tino-Alto Adige, 747 in Lombardia; per arrivare invece alle punte più basse, 

21 sono in Basilicata, 18 in Sardegna, 16 in Puglia. Questi impianti hanno una 

caratteristica: il 76 per cento ha più di quarant'anni e l'86 per cento di queste 

concessioni va a scadenza entro il 2029; per applicare il decreto Bersani nel 

2029, bisogna partire cinque anni prima a indire le gare, e cioè quest'anno. 

L'età media di questi impianti è di quarantacinque anni.  

Su questo tema abbiamo intanto la prova provata dell'autonomia dif-

ferenziata pasticciata costruita da questa maggioranza e da questo Governo. 

Per la verità devo dire non solo da questa maggioranza, perché su questo tema 

in passato si è data, da una parte, la competenza primaria alle Regioni auto-

nome; lo Stato aveva mantenuto la competenza esclusiva; poi con il decreto-

legge semplificazioni del 2018 la proprietà delle opere idroelettriche è stata 

trasferita alle Regioni con la relativa competenza, aprendo peraltro un con-

tenzioso che le Regioni non sono in grado di gestire dal punto di vista del 

trasferimento delle proprietà sulle cosiddette opere bagnate e opere asciutte; 

lo Stato aveva stabilito che chi non avrebbe fatto le gare entro la fine del 2023 

sarebbe stato sostituito, ma ciò non è avvenuto, e nel frattempo è successo un 

florilegio di fantasia e di nulla. Dal 2018, infatti, solo la Lombardia ha indetto 

tre gare, su cui - da quanto si legge sui giornali - stanno arrivando dei ricorsi. 

Il Piemonte ha immaginato un project financing che è stato bocciato dall'Ag-

com. Il Trentino-Alto Adige ha fatto ricorso contro lo Stato, cioè il Presidente 

della Provincia autonoma del Trentino, leghista, ha fatto ricorso contro la de-

cisione del Governo, dove c'è la Lega. In Friuli stanno andando verso le so-

cietà miste. In Alto Adige, che sono sempre i più pragmatici, riassegnano le 

concessioni a fronte di investimenti. 
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In tutto questo i rapporti con i territori, di cui in questa Aula molti si 

riempiono la bocca, sono pari a zero, perché non c'è una Regione che abbia 

stabilito che vi è un vincolo o un nesso causale stringente e cogente tra la 

riassegnazione delle concessioni e il ritorno dei canoni degli investimenti del 

coinvolgimento delle comunità locali nei territori di provenienza, che sono 

solo ed esclusivamente territori montani. Insomma, le Regioni su questo vo-

gliono solo fare cassa, vogliono tenersi i canoni e vogliono escludere dalle 

compartecipazioni le autonomie locali che sono interessate. Un centralismo 

regionale, burocratico e miope, che ha prodotto nel frattempo il blocco di tutti 

gli investimenti del settore: questa è la descrizione in Italia. 

Mentre in Italia siamo immersi in questo contenzioso politico, che 

vede peraltro Fratelli d'Italia, che in passato era sulle nostre posizioni, mentre 

la Lega spingeva a tutta velocità rispetto alle gare, perché aveva in mente 

esclusivamente il potere di una Regione, che guida, in Europa cosa accade? 

In Europa accade che è stata ritirata la procedura di infrazione avviata nei 

confronti del nostro Paese e nel frattempo - udite udite - tutti i nostri partner 

europei stanno facendo l'opposto di quello che si fa in Italia, e ripeto l'opposto. 

La Francia proroga le proprie concessioni idroelettriche al 2040, attraverso il 

meccanismo di statalizzazione dell'EDF. In Svezia, che pure fa parte dell'U-

nione europea, non è stato posto alcun limite alle concessioni, unitamente alla 

Norvegia e al Regno Unito, che peraltro non fanno parte dell'Unione europea. 

In Austria le concessioni scadono dopo novant’anni; in Svizzera dopo ottanta 

(anche se non fa parte dell'Europa); in Francia, in Portogallo e in Spagna dopo 

settantacinque. In Italia vogliamo fare le gare e dire che i concessionari dopo 

vent’anni devono restituire le chiavi. Non ci vuole tanto a capire come finisce 

dal punto di vista della competizione. 

Insomma, i tre aspetti che ho cercato di ricordare sin qui (asimmetria 

europea, forte disomogeneità delle leggi regionali e regole non chiare per il 

trasferimento dei beni, che apriranno la strada ai contenziosi) avrebbero con-

sigliato l'esigenza di affrontare e normare la questione con legge statale. Ma 

non si può, perché chi si riempie la bocca con l'autonomia differenziata dice 

che questa è una competenza esclusiva delle Regioni. E non si può perché, 

mentre Fratelli d'Italia era d'accordo con la nostra proposta di rinegoziazione 

con rinnovo, che peraltro avrebbe consentito quasi 10 miliardi di investimento 

e un aumento del 10 per cento della generazione idroelettrica nel nostro Paese, 

Fratelli d'Italia è stata bloccata dall'operazione portata avanti dalla Lega. 

E vi è un ulteriore elemento, cari colleghi, a proposito di sicurezza. Se 

voi intendete avviare le gare idroelettriche su scala regionale, noi rischiamo 

di aprire la porta a una scalata, a un impossessamento di questi asset fonda-

mentali da parte di soggetti che non rispondono al nostro Paese, che non ri-

spondono all'Europa, che hanno tentativi di operazioni speculatorie e che pos-

sono impossessarsi di asset essenzialmente funzionali al nostro bisogno. Do-

podiché non veniamo a lamentarci se poi qualche fondo sovrano, con sede ad 

Abu Dhabi piuttosto che a Pechino, diventerà - come si dice - il padrone delle 

nostre acque, se non siamo in grado di costruire un meccanismo regolatorio 

efficace e omogeneo.  

Tutto questo però non può essere affrontato per le questioni che ho 

cercato di ricordare. E allora, signori del Governo, che avete guardato altrove, 
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delle due l'una: o si attua un'effettiva rinegoziazione, con un rinnovo con re-

gole omogenee, oppure si fanno le gare, ma quelle vere, fatte bene, con la 

golden power e le garanzie, non pasticci come state facendo.  

In realtà, però, signora Presidente - avviandomi alla conclusione - 

avete scelto, soltanto per stare insieme come maggioranza anche su questo 

punto, di non decidere. Come diceva un pensatore del Novecento, in realtà 

l'indecisione è la decisione di fallire. Ecco, qui c'è il rischio che voi facciate 

fallire un settore industriale, un asset essenziale del Paese e, visto che vi piace 

tanto questa parola, c'è il rischio che facciate fallire un'idea di sovranità del 

Paese. (Applausi).  

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Saluto in tribuna il secondo gruppo di studenti e do-

centi dell'Istituto di istruzione superiore «Enrico Fermi» di Gaeta, in provin-

cia di Latina. Benvenuti. (Applausi).  

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 996 (ore 18,11)  
 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Floridia Aurora. Ne ha 

facoltà. 

 

FLORIDIA Aurora (Misto-AVS). Signor Presidente, Sottosegretario, 

colleghe e colleghi, amarezza, delusione, stizza per l'ennesimo provvedi-

mento che non c'è dato approfondire, che abbiamo ricevuto oltre tempo mas-

simo con i banchi dell'Aula della maggioranza vuoti, con la maggioranza ri-

dotta a controfigura dell'azione del Governo e il Paese fuori a subire questa 

modalità che di democratico non ha nulla e che, deleteria, sta diventando la 

pratica quotidiana in questo Parlamento, mancando di rispetto all'Italia e ai 

suoi cittadini.  

Ma tant'è, prendiamo atto di questo provvedimento sull'energia, con il 

quale ci troviamo di fronte a una paradossale e quanto mai pericolosa azione 

del Governo, dannosa per il nostro Paese. Mentre la politica globale si inter-

roga, in modo sempre più condiviso e competente, sulle modalità e sulle tec-

niche per condurre il pianeta all'abbandono definitivo delle fonti fossili, il 

Governo Meloni persevera nel suo testardo e inspiegabile accanimento verso 

risorse inquinanti e clima alteranti che andavano gradualmente abbandonate 

già dall'inizio di questo millennio.  

Non è la prima volta in questa legislatura che ci troviamo a discutere 

di energia e, mentre molti Paesi si stanno concentrando da tempo sull'imple-

mentazione della transizione energetica, in Italia il Governo Meloni ha deciso 

di ingranare la retromarcia a occhi chiusi, continuando a investire e puntare 

sulle fonti fossili, responsabili degli eventi climatici estremi che stanno fla-

gellando l'Italia e l'intera economia.  
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Persino la COP28, dopo un inizio deludente e nonostante si sia svolta 

in un Paese petrolifero circondato da colossi petroliferi, è riuscita ad accor-

dare i 196 Paesi partecipanti sulla necessità di allontanarsi dai combustibili 

fossili, accelerando l'azione entro il 2030, così da raggiungere la neutralità 

climatica entro il 2050. L'accordo firmato alla COP28, con tutti i limiti di un 

percorso sicuramente complesso, ma già avviato, ha sollecitato i Paesi anche 

a triplicare le fonti rinnovabili e a raddoppiare l'efficienza energetica entro il 

2030; a ridurre le emissioni di metano nonché ad eliminare il prima possibile 

i sussidi inefficienti e i combustibili fossili.  

Sarebbe stato quindi del tutto logico e naturale aspettarsi che il nostro 

Governo, impegnatosi sui tavoli internazionali a Dubai, con il nuovo anno 

iniziasse a tradurre finalmente quelle urgenti iniziative in atti normativi volti 

a sostenere compiutamente la transizione energetica, affrontando il necessario 

cambio di passo. Invece no. Ai tavoli internazionali il Governo Meloni ci 

mette la faccia, firma orgogliosamente accordi e impegni verso l'abbandono 

di fonti fossili; poi, tornato in Italia, cambia faccia e continua a inseguire una 

politica energetica obsoleta, con un Piano Mattei inesistente e non condiviso, 

tanto che anche il presidente della commissione dell'Unione africana Moussa 

Faki giusto ieri, qui, in quest'Aula, ha lamentato l'assenza di un coinvolgi-

mento con il Governo italiano nella stesura del Piano Mattei, ponendo anche 

l'accento sulla mancanza di valide soluzioni alla crisi migratoria.  

L'assenza di una scrittura concordata con i futuri partner africani ha 

un solo nome: dilettantismo e negligenza della prassi più elementare di coo-

perazione internazionale. Ma alla beffa non c'è fine. La presidente Meloni, 

annunciando di voler trasformare il nostro Paese in un hub del gas, prevede 

di finanziarlo prelevando 3 miliardi dal Fondo italiano per il clima. Qui si va 

contro il clima, non per il clima, finanziando il gas con fondi destinati alla 

sostenibilità. Ma che importa quanto succede nel pianeta e nella stessa Italia, 

fuori dalle porte decisionali? Il Governo preferisce finanziare delle infrastrut-

ture inquinanti, chiamandole, con un'operazione di restyling, «opere di inte-

resse strategico nazionale», impianti che non sono giustificabili nemmeno 

analizzando i dati economici. L'obiettivo, spacciato per necessità, è ancora 

quello di autorizzare nuove trivellazioni in mare, rischiando di compromet-

tere ulteriormente quel patrimonio inestimabile che è il territorio italiano. Un 

Governo che non sa riconoscere e tutelare la vera ricchezza di questo Paese 

nulla ha di patriottico ed è inutile richiamare continuamente la Nazione se non 

si ha l'interesse a tutelare l'ambiente in cui quella comunità nazionale vive.  

L'impegno normativo va rivolto al settore delle rinnovabili, alla sua 

implementazione, incentivazione, promozione e semplificazione. Invece no: 

l'articolo 2 del presente provvedimento favorisce l'incremento della produ-

zione nazionale di gas naturale da destinare a imprese gasivore, qualificando 

come urgenti anche le opere finalizzate alla costruzione e all'esercizio di ter-

minali di rigassificazione di gas naturale liquefatto offshore. La norma incen-

tiva nuove attività e nuove infrastrutture per la ricerca e lo sviluppo della pro-

duzione di gas nazionale, non solo nei siti interessati da concessioni già esi-

stenti, ma anche in nuove aree marine protette e nell'alto Adriatico, dove, 

nello spregio di ogni vincolo già presente a tutela dell'ambiente, si potranno 

condurre attività di ricerca e coltivazione di gas naturale.  
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Il Governo non ama l'inglese, ma qui, per evitare la comprensibilità, 

parla di azioni di gas release: viene autorizzato il rilascio di gas, azione dan-

nosa e pericolosa, aprendo una preoccupante stagione di trivellazione in ter-

ritori depositari di una biodiversità e di una ricchezza naturale incommensu-

rabile. È una decisione insensata e motivata, anche perché i consumi di gas 

continuano a calare nel nostro Paese - forse non lo sapevate - e anche in modo 

netto: si parla di circa il 15 per cento dal 2022 al 2023, come confermano le 

stime di Snam Rete Gas; un calo che continuerà anche nei prossimi anni e che 

è fisiologico, visti gli obiettivi di decarbonizzazione assunti a livello interna-

zionale. Non si capisce, quindi, sulla base di quali dati il Governo ha rintrac-

ciato la necessità di impegnarsi per lo sviluppo di nuove infrastrutture gasi-

vore: tutto ciò a spese dell'ambiente, della biodiversità marina e della salute 

umana.  

L'articolo 11, poi, recante misure urgenti in materia di infrastrutture 

per il decommissioning e la gestione dei rifiuti radioattivi, stravolge e svili-

sce completamente la normativa attinente all'individuazione dei luoghi ido-

nei a fungere da deposito e smaltimento per i rifiuti radioattivi. Fuori da 

ogni logica, si consente a Comuni e città di promuovere la propria autocan-

didatura per ospitare nuove discariche di rifiuti tossici e radioattivi. Alla 

faccia dei Paesi denuclearizzati, adesso nel Governo va di moda chiamare i 

depositi di scorie nucleari «parchi tecnologici». In questo modo si aggira 

l'applicazione di tutta una serie di criteri tecnico-scientifici volti alla garan-

zia della sicurezza nello stoccaggio a lungo termine dei rifiuti radioattivi, 

che sino ad oggi ancora non hanno consentito l'individuazione di un luogo 

adatto a tale pericoloso scopo, in un Paese, il nostro - ricordiamolo - fragi-

lissimo a livello morfologico.  

L'articolo 14-quater, approvato in un blitz di notte in Commissione 

alla Camera - com'è già stato detto - prevede la nomina a Commissario straor-

dinario del Presidente della Regione Sicilia per procedere alla costruzione di 

due nuovi inceneritori, stanziando 800 milioni di euro sottratti al Fondo so-

ciale di coesione. Si tratta di inceneritori che da circa vent'anni vengono con-

siderati dalla comunità europea e internazionale come residuali nella piramide 

del ciclo dei rifiuti: una scelta inquinante e inaccettabile per una Regione 

splendida come la Sicilia, che necessita di fondi per lo sviluppo di progetti e 

per lo sviluppo delle comunità, tutelando l'ambiente e la salute dei cittadini.  

Non è questo che si merita l'Italia. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Di Girolamo. Ne ha 

facoltà. 

 

DI GIROLAMO (M5S). Signor Presidente, colleghi, membro del Go-

verno, ci troviamo di nuovo in quest'Aula a fare sostanzialmente da passacarte 

all'ennesimo provvedimento governativo. Come prassi alla quale ci avete abi-

tuato, il testo è in netto contrasto con quanto si propone, almeno nel titolo. 

Partiamo dalle basi. Forse questo Governo, qualche Ministro, sentendo 

COP28, avrà pensato alla polizia o avrà pensato a un supermercato vicino al 

civico 30, dove magari poter acquistare i fusilli da mandare nello spazio. Ma 

non è così. Non è così. (Applausi). 
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La ventottesima Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti cli-

matici, appunto la COP28, che si è tenuta tra novembre e dicembre dello 

scorso anno, ha fissato alcuni obiettivi; tra questi, la volontà di abbandonare 

progressivamente i combustibili fossili nel settore dell'energia, triplicare la 

capacità di energia rinnovabile a livello mondiale e raddoppiare il tasso di 

miglioramento dell'efficienza energetica entro il 2030.  

Voi, con questo provvedimento, vi infischiate di quanto stabilito in 

quella sede, palesando per l'ennesima volta la vostra totale mancanza di una 

seria, coerente e anche lungimirante politica energetica e climatica. È una ce-

cità volontaria, quella che vi affligge, perché siete voi stessi a coprirvi scioc-

camente gli occhi; un non voler vedere, questo, che recherà dei danni enormi 

al nostro Paese, ai nostri territori e alla nostra gente.  

Con l'articolo 4, nella sua formulazione originaria, avevate in mente 

di finanziare la decarbonizzazione tassando le rinnovabili: una genialata su 

cui avete fatto marcia indietro - per fortuna - autocorreggendovi per l'enne-

sima volta, cosa che infatti vi accade sempre più di frequente.  

Passiamo all'emendamento Sicilia. Sull'isola non c'è un'emergenza ri-

fiuti: ve la siete inventata, con questo emendamento a questo provvedimento, 

indicando come commissario all'emergenza Renato Schifani. A questo punto, 

però, fateci capire bene, perché il discorso si fa un po' complicato. L'emer-

genza non c'è ma, se ci fosse, Schifani sarebbe uno dei responsabili, visto che 

la Regione non ha neanche il piano rifiuti.  

Quindi, inventate le emergenze e piazzate Schifani, che l'avrebbe 

creata o comunque mal gestita, come commissario. E questo commissario 

sfornerà ordinanze praticamente senza vincolo alcuno e potrà dare il via libera 

alla costruzione di nuovi termovalorizzatori. Pazienza per le emissioni, pa-

zienza per la tutela dell'ambiente. Bruciamo tutto: hai visto mai che a qual-

cuno, a un certo punto, venga in mente di investire in economia circolare e in 

raccolta differenziata?  

Definite i rigassificatori come interventi strategici di pubblica utilità, 

indifferibili e urgenti. Questo quando, numeri alla mano, sappiamo bene che 

non è così e che i terminali già operativi sul nostro territorio raramente arri-

vano a sfiorare l'80 per cento di utilizzazione.  

Quanto alle trivelle, quelle che Giorgia Meloni definiva, testualmente, 

"un aiuto ad alcune grandi lobby" e delle quali lei stessa denunciava il contri-

buto all'inquinamento del nostro mare, ecco l'ennesima giravolta: ora invece 

sono utili, anzi indispensabili. Anche su questo tema vi siete superati. Il van-

taggio atteso per questo Paese, con il vostro provvedimento, sarebbe irrisorio 

e facilmente colmabile con una corretta manutenzione della rete di distribu-

zione del gas già esistente. Ma questo, casualmente, a nessuno di voi è venuto 

in mente.  

Altra chicca è l'articolo sullo stoccaggio di CO2, con il quale scegliete 

di investire in una tecnologia vecchia di mezzo secolo, costosissima e di dub-

bia efficacia.  

Sul mercato tutelato che avete abolito, in estrema sintesi, consigliate 

alle famiglie, che dovranno affrontare il conseguente caro bollette, di arran-

giarsi e di accendere la TV, dove di sicuro troveranno informazioni utili su 
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come muoversi nel composito mondo delle offerte. Nessuno, però, sta di-

cendo loro dove trovare i soldi per pagare quegli aumenti.  

A tal proposito, consentitemi di rivolgere il mio pensiero e la mia so-

lidarietà agli operatori del contact center del mercato tutelato. Nel farlo, vo-

glio citarvi alcune frasi di una lettera dei dipendenti della Tecnocall dell'A-

quila, inviata anche al presidente del Consiglio Giorgia Meloni: «Siamo i la-

voratori del mercato tutelato dell'energia - si legge nel messaggio - che a breve 

termine rischieranno di non avere più un posto di lavoro, un salario, la dignità 

di chi nel lavoro vede il proprio riscatto e quello della propria famiglia.  

 

 Presidenza del vice presidente RONZULLI (ore 18,20) 
 

(Segue DI GIROLAMO). Non perderemo il posto di lavoro per una 

crisi aziendale, non per una crisi economica come ce ne sono state tante anche 

nel territorio dell'Aquila, ma ciò accadrà per una scelta politica». (Applausi). 

Cosa risponde Giorgia Meloni a queste cento famiglie che vivono nel collegio 

elettorale che l'ha eletta?  

Signori, qui siamo al ridicolo. Con questo provvedimento burla vi 

prendete gioco del futuro del nostro Paese, quel futuro a cui fa invece esplicito 

riferimento l'articolo 9 della nostra Carta costituzionale, precisando che la 

Repubblica «tutela l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'in-

teresse delle future generazioni». È un principio fondamentale inserito nella 

Carta costituzionale grazie al MoVimento 5 Stelle; un principio che voi sce-

gliete di non rispettare, perché in tutta evidenza non è tra quelli che animano 

e determinano le vostre scelte politiche. Stessa cosa dicasi per l'articolo 41, 

che stabilisce che l'iniziativa economica non possa svolgersi in modo da re-

care danno alla salute e all'ambiente.  

Colleghi della maggioranza, è la Costituzione che dovreste portare in 

Aula e rileggere, e non ridicoli fax con i quali, tra l'altro, fate soltanto una 

brutta figura (Applausi), mostrandovi per ciò che siete. Dopo un anno e mezzo 

di Governo, potete vantare nessun merito, ma solo ridicole figuracce, un con-

cetto che vale anche per questo provvedimento con cui state togliendo energia 

al Paese. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Potenti. Ne ha facoltà. 

 

POTENTI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, sono veramente felice di 

poter intervenire, in nome e per conto del Gruppo Lega, su un provvedimento 

che, diversamente da quanto rappresentato dalle opposizioni parlamentari, 

cerca e riesce in gran parte a dare delle risposte a una situazione che - lo si è 

ricordato - questo Paese ha anche ereditato e che è causata da scelte tardive, 

da mancate scelte e purtroppo da un contesto internazionale nel quale il nostro 

continente e il mondo intero si sono ritrovati a causa di eventi susseguitisi 

dopo la pandemia, con delle guerre che sono ancora in corso che - ahimè - 

hanno purtroppo condizionato il mercato delle materie prime.  

A questo punto non ci resta che esaminare il contenuto di questo testo 

che dovremo andare a convertire, per acclarare quanto sto affermando. I punti 

cardine sono la riduzione dell'impatto delle produzioni di energia che fino ad 
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oggi si sono contraddistinte da un utilizzo smodato di quelle materie prime di 

origine fossile e che, all'interno di un piano che è stato concretizzato in Italia 

con il piano nazionale italiano per l'energia e il clima, hanno compromesso 

l'Italia rispetto ad alcuni obiettivi che sono contenuti nelle direttive comuni-

tarie. Ebbene, il frutto del lavoro contenuto in questo decreto è stato originato 

dalla direttiva n. 2413 del 2023 (RED III), con la quale si sono cambiati, au-

mentandoli, i target, tra cui quello che è stato portato al 42,5 per cento nel 

consumo finale lordo di energia che deve provenire da fonti rinnovabili. Que-

sto target, che è ben più alto del precedente RED II, ci ha evidentemente ob-

bligati ad assumere anche delle precise norme che vanno nel senso di rendere 

più semplice l'investimento da parte del sistema commerciale degli impren-

ditori e delle aziende, ossia tutto quello che fa parte della produzione da ener-

gie rinnovabili. E soprattutto, merito di questo decreto è incentivare l'auto-

produzione di energia rinnovabile da parte di quei settori produttivi energivori 

che tanto hanno subito, nei mesi scorsi, la fluttuazione impazzita delle materie 

prime per produrre energia, quale fra tutte, appunto, il gas. È una novità che 

si intenda agevolare il settore energivoro, ma è assolutamente una strategia di 

importanza nazionale poter garantire che le nostre produzioni strategiche non 

subiscano gli effetti di nuovi possibili incrementi del costo del gas, che ad 

oggi rimane una delle fonti strategiche che ci garantiscono una programma-

zione della produzione dell'energia indispensabile per i settori produttivi.  

Abbiamo ricordato alcuni dei punti fondamentali sui quali questo 

provvedimento si snoda, ma vorrei, tra le altre, ricordare anche delle norme 

che posso definire di nicchia, che ritengo indispensabili e fondamentali. Una 

fra tutte riguarda anche il mio territorio e viene introdotta con l'articolo 3, 

ovvero la disciplina delle concessioni geotermoelettriche. Qui si è fatta una 

scelta di campo veramente lungimirante, cioè permettere al soggetto gestore 

uscente, al termine della validità del titolo concessorio, di presentare una of-

ferta di investimento, quindi una proposta sul proprio piano industriale da 

sottoporre a valutazione del soggetto competente che sono le Regioni, per 

vedersi riconoscere una nuova durata non superiore ai vent'anni rispetto a un 

piano pluriennale per la promozione degli investimenti. Per chi non conosce 

il settore della geotermia, vorrei ricordare che questo garantisce, ad esempio, 

a una Regione come la Toscana qualcosa come un buon 20 per cento di auto-

produzione che avviene in quel territorio rispetto al fabbisogno dell'intera Re-

gione. (Applausi). Ritengo che gli investimenti, che ad esempio Enel Green 

Power ci ha promesso su questo fronte, potrebbero aumentare di molto la ca-

pacità produttiva di energia elettrica da questo settore.  

Sul fronte, invece, della produzione di energie rinnovabili, devo dire 

che l'altro aspetto lungimirante del testo in esame è aver diversificato le sem-

plificazioni che sono state riconosciute alla produzione di energie rinnovabili. 

Questo è assolutamente un bene, perché, ad esempio, aver puntato esclusiva-

mente su una delle nostre capacità produttive quale il fotovoltaico avrebbe 

esposto il Paese a un grave nocumento, ossia dover accettare il fatto che, 

nell'ambito del settore fotovoltaico, il player mondiale di questo asset è, pur-

troppo, la Cina. Con la Cina, d'altra parte, dovremo fare i conti. Se prendiamo 

a riferimento il costo dell'energia, esaminando soltanto il settore del fotovol-

taico, produrre energia in Europa costa il 45 per cento in più rispetto alla Cina. 
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Costa molto di più anche la produzione di batterie, che è un altro punto sul 

quale proprio poche ore fa, in Commissione ambiente, la società Enel ci ha 

invitati a rendere operativi degli incentivi. Questo perché abbiamo un pro-

blema: le energie rinnovabili hanno il difetto di non essere adeguatamente 

programmabili, ovverosia non consentono, diversamente dalla produzione di 

energia con gas o con il tanto desiderato nucleare, di rendere evidente la ca-

pacità di tensione rispetto a quella della potenza erogata. Per questo, come 

dicevo poco fa, Enel ci ha raccomandato di inserire gli accumulatori all'in-

terno di uno dei prossimi decreti-legge come un punto assolutamente fonda-

mentale per consentire l'accumulazione di energia. Mi riferisco al cosiddetto 

permitting, che consentirebbe, anche nell'ambito dell'installazione, di ottenere 

un'agevolazione in tema autorizzatorio. Riteniamo che questo sia un altro 

punto fondamentale.  

Abbiamo poi ricordato - e lo ha fatto anche il nostro segretario Matteo 

Salvini - un altro punto sul quale potevamo intervenire, ma ci è stato detto 

che è stato contrattualmente compromesso con le misure del PNRR. Mi rife-

risco all'idroelettrico, un altro strumento competitivo, che l'Italia è l'unico 

Paese in Europa ad avere reso accessibile attraverso bandi di gara; ciò avrebbe 

garantito un'ulteriore sicurezza ai soggetti gestori nell'ambito della produ-

zione di energia rinnovabile con capacità programmabile.  

Mi avvio alla conclusione del mio intervento rappresentando come nel 

2023 il nostro Paese abbia raggiunto una produzione di energia rinnovabile 

superiore a quella da energie prodotte con materie prime fossili, che ancora 

ci sia molto da fare su questo fronte e che la competizione internazionale, 

soprattutto con grandi realtà come quelle cinesi, non possa prescindere, se 

vogliamo centrare gli obiettivi comunitari, da un intervento a supporto del 

nostro sistema produttivo e dal riconoscimento delle semplificazioni ammi-

nistrative tanto indispensabili per rendere veloce l'installazione e l'utilizzo 

dell'energia da fonti rinnovabili.  

Ci auguriamo infine che potremo presto utilizzare anche il nucleare 

come un ulteriore asset, sul quale il nostro Paese avrà la possibilità di investire 

tanta dell'intelligenza nazionale. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Fina. Ne ha facoltà. 

 

*FINA (PD-IDP). Signora Presidente, rappresentante del Governo, 

onorevoli senatrici e senatori, noi qui abbiamo il dovere di dire la verità e, 

nello specifico del provvedimento in esame, di farlo rispetto al metodo e al 

merito.  

La verità nel metodo è che questa è una nobile discussione nella Ca-

mera alta, tanto onorevole e blasonata quanto inutile. Noi stiamo solo com-

mentando il provvedimento in esame, non lavorando, non solo perché, come 

ha spiegato bene il senatore Parrini, siamo alla cinquantatreesima fiducia, ma 

anche perché abbiamo iniziato la discussione in Commissione stamane alle 

ore 11; interrompendola, avremo discusso in tutto un'ora o un'ora e mezza; 

adesso in Aula svolgiamo interventi in discussione generale, poi ci saranno le 

dichiarazioni di voto e infine la fiducia. Non cambiamo una virgola, non in-
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cidiamo su niente. Ormai c'è un chiaro monocameralismo alternato. Mi è ca-

pitato di dire in un'altra occasione, in cui si discuteva sempre di temi legati 

all'energia, che il senatore Leopoldo Elia ha già parlato molto più autorevol-

mente di me di "fuga dal Parlamento", per rappresentare il fenomeno di de-

generazione che da anni ha rotto l'equilibrio tra potere esecutivo e legislativo, 

mortificando queste Assemblee e comprimendo le prerogative parlamentari 

di opposizione e anche di maggioranza. Questo è un utile appunto per quando 

discuteremo di premierato.  

Ciò, però, è grave anche per il merito del provvedimento di cui discu-

tiamo: un decreto-legge dedicato alla materia dell'energia e così tanto legato 

alla prospettiva futura del Paese, che avrebbe meritato tempo e ascolto, aper-

tura e dialogo, confronto e mediazione. Invece, solo un ramo del Parlamento 

ha potuto discuterne; anche in quel ramo la discussione è stata compressa, 

caratterizzata anche da qualche blitz notturno del Governo (su cui tornerò), 

impermeabile al contributo e al lavoro delle opposizioni, ma anche della mag-

gioranza.  

E fatemi dire che siamo ancora all'ennesimo record, nella storia re-

pubblicana, degli emendamenti proposti e ritirati dalla maggioranza, perché 

c'è un briciolo di consapevolezza, quando si preparano gli emendamenti, del 

fatto che testi come questi vadano migliorati, ma poi tale consapevolezza su-

bito si ritrae. 

Questo decreto-legge potrebbe passare alla storia - lo voglio dire - con 

il nome forse di "decreto Gava". Sanno bene a cosa mi riferisco i colleghi di 

Fratelli d'Italia, ma anche della Lega. A decidere su un cospicuo numero di 

emendamenti alla Camera è stata la vice ministra Gava, che, cambiando alla 

radice il contenuto di alcuni di essi, ha ottenuto l'approvazione di misure im-

portanti, votate anche dagli ignari colleghi firmatari, che hanno visto stravolte 

le loro proposte e che, con grande spirito di responsabilità, per così dire, 

hanno ritenuto di non opporsi. Lo voglio dire alla senatrice Farolfi, perché 

eravamo nella stessa Commissione (e glielo dico naturalmente per il tramite 

della Presidente). A proposito degli ordini del giorno, lei ha detto che non era 

vero che il rappresentante del Governo non fosse informato sul motivo del 

"no" ad alcuni ordini di essi ed ha aggiunto che li avevano solo accantonati. 

La verità è che li abbiamo accantonati perché il Governo non sapeva perché 

c'era quel "no". (Applausi). Questo è importante, guardate, non tanto per lo 

specifico di quello che è accaduto, ma perché, se di fronte alle proposte emen-

dative o addirittura agli ordini del giorno dell'opposizione, il Governo ri-

sponde "non siamo d'accordo e basta", noi possiamo anche chiuderle le Com-

missioni e scriverci quando siamo d'accordo o meno, perché non c'è nessun 

dialogo, non c'è nessuna collaborazione e, in definitiva, non c'è nessun Parla-

mento. 

La verità però dobbiamo dirla anche nel merito, proprio perché lungo 

e altisonante è il titolo di questo provvedimento e dovrebbe rispondere a una 

domanda di fondo: qual è la direzione del Governo sull'energia? La direzione 

è ovunque. Qual è la strategia? Tutte e quindi nessuna. Penso proprio a "La 

Verità" e cito il giornale, perché quest'Aula ha ospitato un importante summit, 

con rappresentanze dei Governi africani. "La Verità" di Belpietro, che è sem-

pre un'ottima fonte per capire qual è la strategia politica di questo Governo 
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rispetto al futuro, scrive: «I soldi per la fuffa del clima usati per fermare gli 

sbarchi» (è il giornale di questa mattina). Poi, in terza pagina: «I soldi del 

clima più utili contro gli sbarchi». Insomma, i 5,5 miliardi di cui si è parlato 

in questo famoso Piano Mattei, per 3 miliardi vengono dal piano per il clima. 

Questo è il punto: il Governo non ci crede. 

Proprio in occasione della discussione con i Paesi africani, il Governo 

ha avuto modo di dire per la prima volta che noi discutiamo con l'Africa e che 

ci occupiamo dei problemi dell'Africa con loro e non solo per loro, tranne poi 

- lo ha detto già la senatrice Floridia - essere smentiti dal presidente dell'U-

nione africana, che ha detto: «Avremmo auspicato essere consultati». Non so 

quindi con quali africani abbia parlato la presidente Meloni, ma probabil-

mente erano comici russi. (Applausi). 

Noi siamo dalla parte del presidente Mattarella, che riconosciamo 

come Presidente. Noi lo riconosciamo come presidente, Sergio Mattarella, il 

quale dice: «Siamo in ritardo nella lotta al cambiamento climatico». Questo è 

il punto: la strategia di questo Governo va nell'esatta direzione contraria. Par-

tiamo dalle energie rinnovabili e dalle norme di semplificazione a sostegno 

del comparto, che avrebbero dovuto essere la spina dorsale del provvedi-

mento in discussione. Nulla di tutto questo: nessuna misura concreta e di pro-

spettiva sulle politiche industriali necessarie ad adeguare il sistema Paese alla 

transizione energetica e alla conversione ecologica, che è la più grande sfida 

della contemporaneità. Nessuna misura sugli obiettivi di contrasto ai cambia-

menti climatici, facendo registrare una totale incoerenza con le conclusioni 

raggiunte dalla COP28, che pure abbiamo sottoscritto. Non fanno breccia 

nemmeno i richiami dell'ENEA rispetto al fatto che l'industria fotovoltaica in 

Europa, grazie all'avvedutezza di alcuni Governi, ha fatto registrare un deciso 

rilancio della politica industriale di settore, spingendo sugli obiettivi ambien-

tali e sociali condivisi a livello europeo. 

E poi c'è la beffa, di cui ha già parlato la senatrice Di Girolamo. Ab-

biamo visto comparire a un certo punto un emendamento con una tassa per i 

nuovi impianti rinnovabili, in un decreto che nel titolo parla di sostegno alle 

fonti rinnovabili. Si tratta di un balzello previsto dall'originale articolo 4, eli-

minato solo grazie al nostro lavoro in Commissione alla Camera, una tassa di 

10 euro per kilowatt. Questa è la politica di sostegno e rilancio che il Governo 

voleva promuovere a favore delle rinnovabili.  

Vi è poi il tema del mercato tutelato. Dobbiamo denunciare come ci 

troviamo di fronte a un totale disinteresse del Governo per famiglie e imprese, 

del tutto abbandonate. Ci siamo sentiti dire che però era un impegno del 

PNRR; sì, ma da luglio bisognava accompagnare le famiglie informandole su 

quello che stava accadendo, altrimenti così diventa un'altra nuova tassa.  

Continuiamo a ignorare le effettive rivendicazioni dei lavoratori e 

delle lavoratrici dei contact center del servizio di maggiore tutela. La clausola 

sociale in questo settore è stata una conquista frutto di battaglie giuste fatte in 

anni e voi, con un colpo di spugna, l'avete cancellata: un'ingiustizia grave e 

inaccettabile.  

L'idroelettrico è un comparto su cui non sappiamo giudicare se il Go-

verno e le forze di maggioranza hanno preferito essere più inutili o più dan-
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nose. Abbiamo assistito su questo tema a un ampio dibattito e anche a un'am-

pia varietà di proposte emendative, ma, come al solito, mentre quelle prove-

nienti dalle opposizioni sono state difese e sostenute, i parlamentari di mag-

gioranza, ancora una volta, hanno risposto "presente" a ogni pedissequo e 

puntuale "invito al ritiro".  

In conclusione, sul tema dei sostegni economici alle zone alluvionate 

dell'Emilia-Romagna, la negligenza è troppo grave per non essere denunciata, 

soprattutto da chi nel proprio ruolo parlamentare, come il sottoscritto, porta 

con sé l’esperienza umana ed istituzionale di aver vissuto una calamità natu-

rale e la distruzione del proprio territorio. Un Governo che trova il tempo e il 

modo per la nomina a commissario straordinario per i rifiuti del Presidente 

della Regione Sicilia, materia del tutto estranea a questo decreto-legge, e non 

trova il tempo e il modo per chiudere l'attesa lunga mesi delle risposte man-

canti alla comunità emiliano romagnola non è un Governo serio. E, ancora 

una volta, nonostante il Governo, attraverso il Ministro, abbia detto che c'è 

bisogno di un codice della ricostruzione, ci troviamo a discutere su provvedi-

menti che, volta per volta, cambiano, facendo del diritto dei cittadini e delle 

imprese di fronte a un disastro un diritto eventuale, perché cambia da disastro 

a disastro, da territorio a territorio, di anno in anno. Gli emendamenti che 

infatti abbiamo presentato e che sono stati bocciati e qui nemmeno discussi, 

fanno riferimento a diritti che in altre occasioni sono stati riconosciuti e che 

in questa occasione non lo sono.  

Per tutto questo e molto altro non possiamo che essere contrari all'ap-

provazione del decreto-legge, l'ennesimo provvedimento frutto di approssi-

mazione e mancanza di visione; due elementi ricorrenti e costanti nell'azione 

di Governo, per i quali purtroppo il Paese sta pagando un prezzo sempre più 

alto. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Sigismondi. Ne ha fa-

coltà. 

 

SIGISMONDI (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, sottose-

gretario Barbaro, ascoltando l'intervento del senatore Fina e degli altri rap-

presentanti delle opposizioni, confesso che il centrosinistra mi ricorda il 

primo giorno di scuola, quando capitava che in classe ci fosse un cosiddetto 

ripetente, che, nonostante la bocciatura, si ergeva a massimo esperto dell'anno 

scolastico che stava per iniziare. (Applausi). 

Il centrosinistra ha avuto dal primo momento lo stesso identico atteg-

giamento: dopo anni infruttuosi al governo della Nazione, sciupando la pos-

sibilità di incidere sul destino dell'Italia, e dopo essere stato bocciato alle ele-

zioni politiche dagli italiani, oggi sale in cattedra, con la presunzione di voler 

insegnare alla maggioranza come si governa l'Italia e come si risolvono i pro-

blemi della Nazione. Lasciatemelo dire: tutto ciò è surreale.  

La domanda che nasce spontanea è come mai, se i rappresentanti delle 

opposizioni sono tanto bravi, non hanno messo in pratica le loro ricette per 

l'Italia nei lunghi anni in cui hanno avuto l'onore di governare la Nazione; tale 

atteggiamento si riscontra in tutte le tematiche di cui si sta occupando il Par-

lamento e anche in materia energetica.  
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Presidente, voglio ricordare alle opposizioni, per suo tramite, che l'I-

talia che ci hanno lasciato è una Nazione con un'elevatissima dipendenza 

energetica dai Paesi esteri, per lo più dal gas russo. Il conflitto in Ucraina ha 

evidenziato le conseguenze drammatiche di questa dipendenza sul nostro 

Paese, mettendo a dura prova il nostro tessuto economico e mettendo in dif-

ficoltà la nostra Nazione. L'Italia che il centrosinistra ci ha lasciato è una Na-

zione in cui le energie rinnovabili coprivano una percentuale non sufficiente 

a garantire il fabbisogno energetico nazionale. L'impegno di questo Governo, 

fin dall'inizio del suo mandato, è stato volto a mettere in sicurezza il tessuto 

economico e a sostenere le famiglie italiane dal caro energia.  

Il Governo Meloni, per affrontare con determinazione i problemi ener-

getici della nostra Nazione, sta lavorando su due dimensioni: sia quella in-

terna, sul territorio nazionale, sia quella esterna, mediante l'intensificazione 

dei rapporti internazionali.  

Siamo al Senato della Repubblica (Applausi) e non può sfuggire come 

proprio quest'Aula ieri sia stata protagonista di un importante appuntamento: 

mi riferisco ovviamente al vertice Italia-Africa, che per la prima volta è stato 

elevato al rango di vertice di Capi di Stato e di Governo. Leggo in queste ore 

e ascolto anche in Aula i tentativi delle opposizioni di ridimensionare ciò che 

è accaduto ieri; in realtà, siamo tutti consapevoli del successo straordinario 

dell'incontro (Applausi), fortemente voluto dal presidente Meloni per illu-

strare il Piano Mattei per l'Africa, con il coinvolgimento dell'Unione europea, 

che ha registrato grandi consensi.  

Il Presidente dell'Unione Africana nel suo intervento ha parlato di una 

cooperazione franca e sincera su interessi comuni, che l'Italia, con una lea-

dership illuminata, mantiene con l'Unione Africana. L'Italia, grazie al presi-

dente del Consiglio Giorgia Meloni, sta svolgendo un ruolo che mai in passato 

aveva avuto. Definisco il vertice di ieri con le stesse parole utilizzate dal Pre-

sidente del Parlamento europeo: un cambiamento di mentalità che era atteso 

da tempo. (Applausi). 

La nostra Nazione geograficamente è ancorata all'Europa e si protrae 

nel Mediterraneo verso i Paesi dell'Africa e non poteva esimersi dal rappre-

sentare un ponte diplomatico con Paesi che hanno potenzialità incredibili e 

inespresse. L'Africa detiene il 60 per cento delle terre coltivabili e il 30 per 

cento delle risorse minerarie del mondo. Grazie al Piano Mattei è possibile 

istituire rapporti di cooperazione paritetica che fanno bene all'Africa e fanno 

bene anche all'Europa. Chi definisce il Piano Mattei una scatola vuota mente 

sapendo di mentire. (Applausi). 

Anche sotto gli aspetti energetici, attraverso il Piano Mattei, l'Italia, 

proprio per la sua posizione strategica, può diventare l'hub naturale di approv-

vigionamento energetico per l'intera Europa. La nostra Nazione può passare 

da una dipendenza energetica del passato a un protagonismo energetico nel 

futuro. Lo stesso impegno viene profuso nella dimensione nazionale.  

Oggi qualcuno in Commissione, pur di contestare il Governo, ha so-

stenuto che l'Italia non si starebbe occupando delle questioni climatiche e am-

bientali. Alla Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, la 

COP28, è stato ricordato l'impegno del Governo: si sta lavorando alla sosti-

tuzione dell'energia a carbone con quella rinnovabile; il Governo italiano ha 
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adottato l'aggiornamento del Piano per l'energia e il clima; si stanno dedi-

cando risorse finanziarie allo studio dei biocarburanti, che possono consentire 

al sistema dell'automotive di utilizzare la neutralità tecnologica, per rispettare 

l'ambiente senza mettere in difficoltà il tessuto economico e occupazionale. 

Con l'Europa siamo impegnati a raggiungere la neutralità carbonica entro il 

2050 e a ridurre le emissioni in atmosfera del 55 per cento entro il 2030. Vo-

glio anche ricordare come nella revisione del PNRR, tanto osteggiato dalle 

opposizioni, il Governo ha inserito maggiori risorse sulla transizione verde. 

Non solo: recentemente, è anche entrato in vigore il decreto che stimola la 

nascita e lo sviluppo delle comunità energetiche rinnovabili.  

Il decreto-legge che stiamo discutendo è solo l'ultimo tassello delle 

politiche energetiche del Governo Meloni. Sono previste misure per promuo-

vere l'autoproduzione di energia rinnovabile nei settori con grande consumo 

di energia, offrendo una via preferenziale per i progetti proposti da aziende 

elettrivore.  

Il decreto contiene uno specifico fondo, da ripartire tra le Regioni, per 

l'adozione di misure per la decarbonizzazione e la promozione dello sviluppo 

sostenibile del territorio. Sostiene la costituzione di un polo strategico per 

l'eolico galleggiante in mare; stanzia risorse per l'attuazione dei progetti fina-

lizzati allo sviluppo di sistemi di teleriscaldamento; introduce semplificazioni 

per snellire i procedimenti amministrativi; rifinanzia il fondo italiano per il 

clima con 200 milioni di euro per l'anno 2024.  

Le opposizioni hanno sollevato il tema delle estrazioni di gas. Su que-

sto aspetto dobbiamo essere chiari. Si parla di transizione ideologica e prag-

matica. Non vorrei dover inserire anche un'altra definizione: la transizione 

ipocrita (Applausi), quella che fa finta di non vedere il contesto nel quale ci 

troviamo ad operare, che dovrebbe essere ancora più chiaro dopo l'audizione 

in Commissione ambiente della società Enel, proprio questa mattina, durante 

la quale è emerso che, ancora oggi, la maggior parte dell'energia elettrica si 

ottiene bruciando il gas.  

Il Governo è impegnato, come ho appena ricordato, a incentivare la 

produzione da fonti rinnovabili, ma in questa fase di transizione bisogna sce-

gliere se il gas per produrre l'elettricità lo vogliamo ottenere importandolo da 

altre Nazioni, con i noti rischi causati dalle dipendenze energetiche, oppure 

estraendolo dal territorio nazionale a un costo minore. Su questo tema mi pia-

cerebbe sentire parole chiare da parte delle opposizioni.  

La leggenda metropolitana che il Governo Meloni non avrebbe una 

strategia energetica per la Nazione è dunque smentita dai fatti, così come la 

vicenda dei lavoratori del contact center. Senatrice Di Girolamo, mentre lei è 

qui in Aula a pontificare, a pochi metri da qui, poco fa, è appena terminata 

una riunione, promossa dal senatore Liris e dai parlamentari abruzzesi di Fra-

telli d'Italia, con i rappresentanti delle sigle dei sindacati nazionali e con quelli 

del Ministero dell'ambiente e del Ministero delle imprese e del made in Italy, 

per tentare di risolvere un problema che avete causato voi (Applausi), con 

l'impegno preso con l'Europa per uscire dal mercato tutelato. Ancora una 

volta, il centrodestra si trova a dover risolvere un problema che voi avete 

creato quando eravate al Governo! (Applausi). 
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Voglio ricordare che l'emendamento per la clausola sociale, il 36-ter, 

lo abbiamo proposto proprio noi di Fratelli d'Italia (Applausi), così come alla 

Camera abbiamo seguito i lavori con l'emendamento 4-bis, per dare la possi-

bilità di inserire una premialità per chi assume i lavoratori del contact center.  

Questi sono i fatti del centrodestra e noi continuiamo su tale percorso, 

per garantire la sicurezza energetica, raggiungendo contestualmente gli obiet-

tivi climatici di decarbonizzazione, consapevoli che, grazie al Governo Me-

loni, oggi l'Italia ha finalmente una visione politica che mancava da anni. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

 Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad 

altra seduta. 

 

 

 Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
 

GASPARRI (FI-BP-PPE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GASPARRI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, nei giorni scorsi è stata 

celebrata la ricorrenza mondiale del Giorno della memoria, dedicato alla 

Shoah, lo sterminio, una delle tragedie più immense della storia dell'umanità. 

Sono state intraprese molte iniziative. Nei giorni precedenti, la senatrice Se-

gre ed altri colleghi si sono recati a Milano, in luoghi emblematici della tra-

gedia delle deportazioni, che anche in Italia purtroppo si verificarono. 

In questo contesto di ricordi e di iniziative, vorrei rilevare qui in Aula, 

affinché ciò resti agli atti, alcune dichiarazioni sconcertanti che non hanno 

avuto, secondo me, il risalto adeguato sugli organi di informazione, sempre 

attenti all'analisi del capello e a ogni tipo di verifica, quando esponenti del 

centrodestra fanno affermazioni, che a volte, anche con deformazioni e con 

esagerazioni, vengono attaccate. Ho letto frasi e parole sconcertanti pronun-

ciate invece da Beppe Grillo, che tutto sommato è ancora una specie di leader 

politico, il quale, con una sua dichiarazione credo sui social in riferimento al 

Giorno della memoria in ricordo della Shoah, ha detto letteralmente: «Biso-

gnerebbe avere il coraggio di interrompere questo ciclo distruttivo», cioè il 

ciclo distruttivo di queste memorie. «Bisognerebbe avere il coraggio di di-

menticare per poter perdonare». E ancora: «La cosa più difficile è dimenticare 

tutte queste cose che sono successe e passare alle nuove generazioni degli 

altri valori, degli altri concetti. E allora io propongo che ci sia un giorno della 

dimenticanza e del perdono». Quindi Grillo ha affermato che, invece di avere 

il Giorno della memoria per ricordare quella tragedia, bisognerebbe stare zitti 

e fare il giorno della dimenticanza.  

Credo che le affermazioni di Grillo siano molto gravi e sfiorino l'anti-

semitismo. Non oso immaginare cosa sarebbe accaduto se, a ruoli inversi, 

qualcuno di quest'ala del Parlamento avesse detto di non ricordare il Giorno 

della memoria e la Shoah: si sarebbe giustamente sollevato di tutto e di più. 
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Queste dichiarazioni pericolose e gravissime di Grillo fanno un po' eco a tutte 

le manifestazioni in corso. Ho visto anche ieri sera in televisione manifesta-

zioni che, con il pretesto di tutelare i giusti diritti del popolo palestinese, di-

cono che Israele va distrutto e va cancellato. Anche ieri sera li ho visti nei 

telegiornali e nei talk show.  

Noi riteniamo che il Giorno della memoria vada onorato, parlando e 

raccontando. Questo Senato si onora di avere una Commissione presieduta 

dalla senatrice Segre, volta al ricordo e alla memoria. Grillo vorrebbe il silen-

zio; noi invece parleremo per condannare l'orrore della Shoah e non faremo 

quello che, in maniera sciagurata, Grillo si è augurato che accada. (Applausi). 

 

MAIORINO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAIORINO (M5S). Signor Presidente, il mio Gruppo si è iscritto per 

intervenire, tramite me in particolare, a fine seduta appositamente perché si 

era iscritto il senatore Gasparri, e sapevamo che ne avrebbe sparate altre delle 

sue. (Applausi). Purtroppo nemmeno la Giornata della memoria lo frena dallo 

strumentalizzare un argomento così sensibile, di fronte al quale si dovrebbe 

avere il pudore di abbassare la polemica politica; invece, il senatore Gasparri 

ha colto l'occasione per fare esattamente il contrario.  

Noi ci domandiamo, signor Presidente, come mai Gasparri sieda an-

cora in quest'Aula (Applausi); come mai Gasparri ancora non abbia chiarito 

il suo ruolo all'interno di una società di consulenza di cybersecurity che opera 

anche con Stati stranieri; come mai Gasparri si permetta il lusso di minacciare 

querele a colleghi senatori che svolgono in pieno il loro mandato, che non 

fanno altro che denunciare opacità e scarsa trasparenza nelle istituzioni e che 

quindi svolgono il proprio ruolo, al contrario di lui, con onore e disciplina.  

Io davvero denuncio la strumentalizzazione della Giornata della me-

moria e ricordo a tutti, innanzitutto al senatore Gasparri, che ha persino tirato 

in ballo la senatrice Segre, che sull'istituzione della Commissione presieduta 

dalla senatrice Segre sui discorsi di odio, il suo partito, così come tutti quelli 

del centrodestra, si astennero. Questi sono i fatti. (Applausi). 

 

ROJC (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROJC (PD-IDP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'attualità 

dell'umiliazione dei diritti di Ilaria Salis e della civiltà giuridica italiana ed 

europea rende ancora più doveroso ricordare il centenario della nascita di Lo-

ris Fortuna, uomo e politico che ha messo al centro i diritti individuali e civili. 

Lo stesso svilimento della politica da chi predicato e da chi praticato ci porta 

a riflettere su chi invece, come Loris Fortuna, fece della politica un mezzo per 

portare avanti grandi battaglie che permisero all'Italia di crescere. La sua fu 

una parabola condivisa con le menti più lucide dei progressisti del dopo-

guerra.  
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In questo contesto va letta anche la sua netta presa di posizione nei 

confronti della repressione sovietica della rivolta d'Ungheria, che lo portò ad 

allontanarsi dal Partito Comunista e aderire a quello socialista. Figlio della 

resistenza, deportato, ha rappresentato in Parlamento il Friuli-Venezia Giulia 

per sei legislature, sapendo essere anche portavoce della nostra specificità. A 

ripercorrere la sua attività parlamentare, è impressionante riconoscere in Lo-

ris Fortuna una capacità di precorrere i tempi e di antivedere con ampio anti-

cipo le tematiche che il naturale ampliamento dei diritti avrebbe reso evidenti 

a tutti: dai problemi delle carceri e della giustizia all'attualissimo tema del fine 

vita, ha saputo leggere con lungimiranza le questioni che sarebbero emerse 

potentemente nei decenni successivi e fino a oggi. 

Nobile espressione del riformismo laico e radicale, Fortuna capì che 

la comunità nazionale slovena del Friuli-Venezia Giulia era parte integrante 

della nostra specificità. È del 1971 la sua proposta di legge, la prima che pose 

le basi per una discussione seria in Parlamento durata trent'anni, un atto de-

mocratico di grande rilievo, come scriveva lo stesso Fortuna, una necessaria 

dimostrazione di civiltà e di fraterna convivenza di popoli che pacificamente 

lavorano e collaborano nell'ambito dello Stato.  

Le sue erano battaglie per i diritti e per il diritto e le sue iniziative 

politiche si integrano perfettamente nel cammino dell'Italia verso la moder-

nità: il diritto al divorzio, fino ad allora appannaggio di chi poteva seguire 

altre strade per sciogliere un matrimonio, la normativa sull'interruzione di 

gravidanza, che ha dato possibilità alle donne di scegliere, ma soprattutto di 

veder tutelato, in tale difficilissima scelta, il diritto alla salute e anche alla 

comprensione nel sistema delle strutture pubbliche. 

Queste sono state battaglie vinte, talvolta più per volere popolare che 

dei partiti, ma che comunque hanno definito il sistema valoriale entro il quale 

si sviluppava l'attività politica di Loris Fortuna. Sono battaglie che hanno 

cambiato il Paese e che hanno permesso, nel 1976, anche la revisione del di-

ritto di famiglia, a lungo attesa in un'Italia che presentava tratti patriarcali e 

maschilisti inaccettabili. Tra i diritti che Fortuna difese da subito vi sono 

quello dei lavoratori e, nello specifico, la protezione della manodopera mino-

rile e femminile (e quest'ultima ancora non trova una sintesi dignitosa nel 

quadro complessivo del nostro ordinamento).  

Raccogliamo una sua eredità quando chiediamo che vengano ricono-

sciuti per legge il salario minimo, la parità salariale tra uomini e donne, il 

congedo parentale e il contrasto alle inaccettabili morti dei ragazzi nell'alter-

nanza scuola-lavoro. La qualità del lungo elenco delle sue proposte di legge 

ci conferma la qualità della visione che Loris Fortuna ha offerto all'Italia, una 

visione che rimane attuale e che, nonostante i decenni passati, dà senso al 

nostro lavoro e illumina le nostre Aule. (Applausi). 

 

BERGESIO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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BERGESIO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, le manifestazioni di 

protesta degli agricoltori che stanno bloccando le strade di molti Paesi euro-

pei, dalla Germania alla Francia, alla Romania e all'Italia, non sembrano ar-

restarsi. Sono infatti centinaia i trattori che in questi giorni e anche in queste 

ore stanno occupando diverse città europee ed italiane. Significative sono le 

immagini che ci giungono dal Parlamento europeo a Bruxelles, con filo spi-

nato di sbarramento pronto a respingere l'arrivo degli agricoltori in protesta.  

In Italia le proteste hanno interessato tutte le Regioni, a partire dal 

Piemonte fino alla Sicilia, con lo scopo di rimarcare il grave stato di difficoltà 

in cui versa il settore agricolo, sul quale stanno ricadendo gli effetti delle 

scelte scellerate della politica agricola dell'Unione europea (Applausi), sem-

pre più orientate a favorire modelli che danneggiano i nostri prodotti e le no-

stre eccellenze. 

È una mobilitazione spontanea che si sta propagando in ogni dove, 

senza distinzione di interessi nazionali, mirata a scardinare il sistema unioni-

sta europeo che per troppi anni ha proliferato in azioni normative distanti da-

gli interessi dei cittadini. 

Il Governo non può e non deve restare indifferente. Sappiamo che die-

tro le proteste c'è il lavoro umile di tante persone e di tante piccole imprese 

che oggi più che mai rappresentano un baluardo a difesa di quell'importante 

patrimonio di biodiversità che caratterizza il nostro Paese e di cui gli agricol-

tori sono preziosi custodi. Il ruolo dell'agricoltore custode dell'ambiente e del 

territorio è oggi una realtà e per questo mi auguro che in tempi brevi possa 

trovare approvazione definitiva alla Camera dei deputati il nostro disegno di 

legge già approvato in quest'Aula.  

L'agricoltore è una figura centrale per l'ambiente, per l'agricoltura e 

per il cibo che consumiamo. La sua presenza, fortemente radicata nel territo-

rio in cui vive e lavora, lo rende infatti riferimento di primaria importanza 

nell'azione di contrasto agli effetti dell'abbandono dell'attività agricola, dello 

svuotamento dei piccoli insediamenti urbani e dei centri rurali e del rischio 

idrogeologico, permettendo inoltre al nostro Paese di rappresentare un'eccel-

lenza nella produzione di alimenti di elevata qualità, che sono alla base di 

diete sane ed equilibrate, come lo è quella mediterranea. 

È una figura, quella dell'agricoltore, che dev'essere sostenuta e gui-

data, soprattutto nell'affrontare le sfide lanciate dal green new deal europeo e 

non affossata con politiche che fino ad oggi hanno prodotto l'effetto di un 

aumento generalizzato di costi e oneri a carico dell'agricoltura e sostenuto 

l'adozione di modelli alimentari basati sul consumo di cibo di scarsissima 

qualità, prodotto a partire dall'uso di farine di insetti e di carne coltivata in 

laboratorio, cui quest'Assemblea ha detto di no per il nostro Paese. (Applausi).  

Tali politiche sono sempre state duramente criticate dal Gruppo Lega. 

Dall'insediamento di questo Governo abbiamo lavorato per raggiungere in 

Italia e in Europa obiettivi importantissimi per i nostri agricoltori.  

In particolare, abbiamo bloccato l'iter di presentazione della proposta 

di regolamento sul nutri-score (Applausi) e approvato il programma di pro-

mozione europea dei prodotti agroalimentari per il 2024, senza che venissero 

penalizzate le nostre produzioni, in primo luogo vino e carne, che sono vere 
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eccellenze. Abbiamo inoltre sostenuto la bocciatura - e lo rivendichiamo - 

della proposta di regolamento sui prodotti fitosanitari. (Applausi). 

Noi siamo consapevoli che tanto ancora deve essere fatto e dobbiamo 

impegnarci per fare in modo che la nostra agricoltura tragga maggior benefi-

cio dall'attuazione delle politiche europee legate alla strategia del green deal. 

Non possiamo però abbandonare i nostri agricoltori, che con costanza e dedi-

zione contribuiscono col proprio lavoro a preservare l'ambiente, il territorio e 

le tradizioni italiane che scrupolosamente custodiscono e tramandano alle ge-

nerazioni più giovani. Viva gli agricoltori italiani! (Applausi). 

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di mercoledì 31 gennaio 2024  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, 

mercoledì 31 gennaio, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno: 

  

I. Seguito della discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 dicem-

bre 2023, n. 181, recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del 

Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno 

alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei ter-

ritori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° 

maggio 2023 (approvato dalla Camera dei deputati) (996) 

 

II. Discussione del disegno di legge: 

Istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale (colle-

gato alla manovra di finanza pubblica) (voto finale con la presenza del nu-

mero legale) - Relatrice BUCALO Carmela (Relazione orale) (924) 

 

 

La seduta è tolta (ore 19,14). 
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 Allegato B 

 

  

Congedi e missioni  

  
Sono in congedo i senatori: Barachini, Bongiorno, Borgonzoni, Butti, 

Calenda, Castelli, Cattaneo, Cosenza, De Poli, Durigon, Fazzolari, Garava-

glia, Gelmetti, Giacobbe, La Pietra, Mirabelli, Monti, Morelli, Musolino, 

Ostellari, Rando, Rauti, Rubbia, Segre, Sisto e Tajani. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Borghi Claudio, 

Borghi Enrico, Ronzulli e Scarpinato, per attività del Comitato parlamentare 

per la sicurezza della Repubblica; 

Losacco e Paroli, per attività dell'Assemblea parlamentare della 

NATO. 

   

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati  
   

Presidente del Consiglio dei ministri 

Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 dicembre 

2023, n. 181, recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del 

Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno 

alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei ter-

ritori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° 

maggio 2023 (996) 

(presentato in data 26/01/2024) 

C.1606 approvato dalla Camera dei deputati.  

 

   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
   

Presidente del Consiglio dei ministri 

Ministro dell'interno 

Conversione in legge del decreto-legge 29 gennaio 2024, n. 7, recante dispo-

sizioni urgenti per le consultazioni elettorali dell'anno 2024 e in materia di 

revisione delle anagrafi della popolazione residente e di determinazione 

della popolazione legale (997) 

(presentato in data 29/01/2024); 

  

Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di emendamento all'Accordo istitutivo 

dell'Organizzazione internazionale della vigna e del vino relativo alla loca-

lizzazione della sede, adottato a Parigi il 21 maggio 2022 (998) 

(presentato in data 30/01/2024). 
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Disegni di legge, assegnazione  
   

In sede referente  

  

1ª (Aff. costituzionali) e 3ª (Aff. esteri e difesa)  

Gov. Meloni-I: Presidente del Consiglio dei ministri Meloni Giorgia, Mini-

stro degli affari esteri e della cooperazione internazionale Tajani Antonio ed 

altri 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana 

e il Consiglio dei ministri della Repubblica di Albania per il rafforzamento 

della collaborazione in materia migratoria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, 

nonché norme di coordinamento con l'ordinamento interno (995)  

previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª 

Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione 

permanente Programmazione economica, bilancio, 8ª Commissione perma-

nente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunica-

zioni, innovazione tecnologica, 10ª Commissione permanente Affari sociali, 

sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale  

C.1620 approvato dalla Camera dei deputati  

(assegnato in data 29/01/2024); 

  

8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 

pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica  

Gov. Meloni-I: Presidente del Consiglio dei ministri Meloni Giorgia, Mini-

stro dell'ambiente e della sicurezza energetica Pichetto Fratin Gilberto ed altri 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 dicembre 2023, 

n. 181, recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la 

promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle im-

prese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei territori 

colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 

2023 (996)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª Commissione permanente 

Affari esteri e difesa, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione eu-

ropea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª 

Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione permanente Cul-

tura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo 

e sport, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricol-

tura e produzione agroalimentare, 10ª Commissione permanente Affari so-

ciali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione par-

lamentare questioni regionali  

C.1606 approvato dalla Camera dei deputati  

(assegnato in data 29/01/2024). 
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Camera dei deputati, trasmissione di documenti  
  

Il Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 23 gen-

naio 2024, ha trasmesso il documento concernente la proposta di direttiva 

del Consiglio sui prezzi di trasferimento (COM(2023) 529 final), appro-

vato, nella seduta del 17 gennaio 2024, dalla XIV Commissione (Politiche 

dell’Unione europea) della Camera dei deputati, nell’ambito della verifica 

di sussidiarietà di cui all’articolo 6 del Protocollo n. 2 allegato al Trattato 

di Lisbona (Doc. XVIII-bis, n. 23) (Atto n. 340). 

 

Detto documento è depositato presso il Servizio dell'Assemblea a 

disposizione degli Onorevoli senatori. 

   

Governo, trasmissione di atti  
  

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 26 gen-

naio 2024, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, le comuni-

cazioni concernenti il conferimento dei seguenti incarichi: 

 

- alla dottoressa Giovanna Romeo, il conferimento di incarico di fun-

zione dirigenziale di livello generale, nell’ambito del Ministero della difesa; 

- al dottor Emanuele Coletti, il conferimento di incarico di funzione 

dirigenziale di livello generale, nell’ambito del Ministero della difesa; 

- alla dottoressa Alida De Angelis, il conferimento di incarico di fun-

zione dirigenziale di livello generale, nell’ambito del Ministero della difesa; 

- al dottor Lorenzo Marchesi, il conferimento di incarico di funzione 

dirigenziale di livello generale, nell’ambito del Ministero della difesa; 

 

Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell’Assem-

blea, a disposizione degli onorevoli senatori. 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di 

particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 

del 2012. Deferimento  

  
Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti 

alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione 

europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 di-

cembre 2012, n. 234: 

 

- Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-

glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - 

Creazione di uno spazio unico europeo di dati sulla mobilità (COM(2023) 

751 definitivo), alla 8a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Com-

missione permanente; 
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- Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

sull’attuazione del regolamento (UE) 2021/1232 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 14 luglio 2021, relativo a una deroga temporanea a talune 

disposizioni della direttiva 2002/58/CE per quanto riguarda l’uso di tecnolo-

gie da parte dei fornitori di servizi di comunicazione interpersonale indipen-

denti dal numero per il trattamento di dati personali e di altro tipo ai fini della 

lotta contro gli abusi sessuali online sui minori (COM(2023) 797 definitivo), 

alla 2a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a e alla 8a Commissione 

permanente. 

   

Federazione italiana golf, trasmissione di atti  

  
Il Presidente della Federazione italiana golf, con lettera in data 12 gen-

naio 2024, ha inviato, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, del decreto-legge 24 

aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 

n. 96, le relazioni sulle attività svolte ai fini della realizzazione del progetto 

“Ryder Cup 2022”, accompagnate dalla rendicontazione analitica dell'utilizzo 

delle somme assegnate, riferite agli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente 

(Atto n. 341). 

   

Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento  
  

La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, se-

condo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, le seguenti sentenze, che 

sono deferite, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento, alle sot-

toindicate Commissioni competenti per materia: 

 

sentenza n. 9 del 6 dicembre 2023, depositata il successivo 26 gennaio 

2024, con la quale dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 7 del de-

creto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158 (Norme di attuazione dello statuto 

speciale della Regione siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi con-

tabili, dei conti giudiziali e dei controlli), nel testo vigente prima delle modi-

fiche introdotte dal decreto legislativo 18 gennaio 2021, n. 8 (Doc. VII, n. 56) 

- alla 1a, alla 2a e alla 5a Commissione permanente; 

sentenza n. 10 del 6 dicembre 2023, depositata il successivo 26 gen-

naio 2024, con la quale dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 18 

della legge 26 luglio 1975, n. 354 (Norme sull’ordinamento penitenziario e 

sulla esecuzione delle misure privative e limitative della libertà), nella parte 

in cui non prevede che la persona detenuta possa essere ammessa, nei termini 

di cui in motivazione, a svolgere i colloqui con il coniuge, la parte dell’unione 

civile o la persona con lei stabilmente convivente, senza il controllo a vista 

del personale di custodia, quando, tenuto conto del comportamento della per-

sona detenuta in carcere, non ostino ragioni di sicurezza o esigenze di mante-

nimento dell’ordine e della disciplina, né, riguardo all’imputato, ragioni giu-

diziarie (Doc. VII, n. 57) - alla 1a e alla 2a Commissione permanente. 
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Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  
  

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei 

conti, con lettere in data 29 gennaio 2024, in adempimento al disposto dell'ar-

ticolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le determinazioni e 

le relative relazioni sulla gestione finanziaria: 

della Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia 

Leonardo da Vinci, per l’esercizio 2022. Il predetto documento è deferito, ai 

sensi dell’articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 7ª Commissione per-

manente (Doc. XV, n. 176); 

della Fondazione Festival dei Due Mondi - ONLUS, per l’esercizio 

2021. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regola-

mento, alla 5ª e alla 7ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 177). 

   

Interrogazioni  

  

FINA  - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'interno. - 

Premesso che: 

il 27 ottobre 2023 è stato assunto al protocollo del Comune de 

L’Aquila il fascicolo ANAC n. 4872/2022, avente ad oggetto la “Direttiva 

programmatica sull’attività di vigilanza dell’ANAC per l’anno 2022 - Attività 

di vigilanza nell’Area dei contratti pubblici ex art. 213, comma 3 del d.lgs. 

50/2016. Ricognizione attività negoziale Comuni medi riferita al triennio 

2020-2022. Nota di definizione ai sensi dell’art. 21 del Regolamento 

sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici”; 

la nota sottolineava come “il ricorso all’affidamento diretto sia stato 

lo strumento più utilizzato dal Comune dell’Aquila per l’affidamento di lavori 

nel triennio di riferimento” e che “un ricorso così ampio a procedure sempli-

ficate (affidamenti diretti e negoziate), in luogo dell’espletamento di proce-

dure aperte (solo 7 in ben 3 anni) costituisce quantomeno l’indice sintomatico 

di una carenza nella fase programmatoria quale fase propedeutica nell’affida-

mento di appalti pubblici”; 

l’ANAC segnalava inoltre come in alcune procedure il valore a base 

d’asta sia prossimo alla soglia prevista per gli affidamenti diretti e che tale 

circostanza induceva a rilevare che l’importo potrebbe essere stato artificio-

samente ridotto per ricorrere all’affidamento diretto, con conseguente limita-

zione della concorrenza ed evidenti ripercussioni in materia di trasparenza, 

pubblicità, tutela ed apertura del mercato; 

in conclusione, ANAC sollecitava, per il futuro, a tenere conto di 

quanto rilevato, “in vista di un adeguato e puntuale rispetto della normativa, 

soprattutto in riferimento alla necessità di una programmazione efficace quale 

fase propedeutica all’affidamento degli appalti ed un maggior rispetto del 

principio di rotazione”; 
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ancora il 2 gennaio 2024 ANAC ha comunicato la definizione di un 

procedimento riguardante il Comune di Pescara, in cui si contestava la non 

conformità della gestione delle procedure di affidamento degli appalti di la-

vori attuata nel periodo tra il 2022 e il primo trimestre del 2023 alle disposi-

zioni di cui all’articolo 36, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, in merito al principio di rotazione e del più generale principio del favor 

partecipationis, oltre che dei principi di economicità ed efficacia dell’agire 

della pubblica amministrazione; 

dell’avvenuta definizione del procedimento ha dato notizia agli organi 

di stampa il consigliere regionale Antonio Blasioli, il quale sottolineava come 

il Comune di Pescara abbia “sistematicamente violato le prescrizioni dell’art. 

36 del D.Lgs. 50/2016, mediante affidamenti diretti a vantaggio sempre delle 

stesse ditte e senza dunque attenersi al principio di rotazione e di libera con-

correnza”, aggiungendo che “in alcuni casi (...) i lavori sono stati per giunta 

realizzati prima della pubblicazione della determina di affidamento”; 

considerato che le problematiche rilevate da ANAC sembrano risultare 

più frequenti allorquando non siano tenuti in debito conto i principi di traspa-

renza e buona amministrazione nell’ambito delle amministrazioni pubbliche, 

si chiede di sapere: 

quali azioni, nell’ambito delle rispettive competenze, i Ministri in in-

dirizzo ritengano di intraprendere al fine di garantire idonee forme di moni-

toraggio di fenomeni come quelli riportati; 

quali iniziative intendano porre in essere al fine di garantire un’effi-

cace azione di prevenzione di fenomeni limitativi della concorrenza e dei 

principi di trasparenza e rotazione; 

quali siano i programmi di valorizzazione delle buone pratiche pro-

mossi da diverse amministrazioni locali al fine di garantire standard di buona 

amministrazione. 

(3-00901)  

  

MARTELLA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

dal maggio 2022 nel Comune di San Michele al Tagliamento (Vene-

zia) vi è un Centro di accoglienza straordinario (CAS), con 156 posti dispo-

nibili presso un immobile, individuato d’intesa con la competente Prefettura 

(l’ex colonia CIF, Centro italiano femminile), sito in via Colonie 9 nella lo-

calità di Bibione, per dare ospitalità ai profughi in fuga dalla guerra in 

Ucraina; 

nel corso del tempo, nella predetta struttura sono state ospitate oltre 

100 famiglie con il permesso di protezione temporanea, nella quasi totalità 

donne con minori; 

grazie all’impegno dell’Amministrazione comunale e della Città me-

tropolitana, delle istituzioni scolastiche, del volontariato, della parrocchia e 
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del personale del Sistema sanitario nazionale, tali famiglie si sono integrate 

nel tessuto sociale ed anche economico locale; 

attualmente i profughi ucraini ospitati risultano essere in totale 43, di 

cui 24 adulti e 19 minori; 

a quanto risulta all’interrogante il 17 e il 19 gennaio 2024 sono state 

inviate dal Servizio centrale del sistema accoglienza e integrazione, SAI, ai 

soggetti istituzionali preposti e al CAS di San Michele al Tagliamento 4 let-

tere con le quali è stato disposto il trasferimento, senza alcuna motivazione, 

pena la decadenza del diritto di accoglienza, di 19 persone, di cui 7 minori, 

nei centri SAI di Vasto, Chieti, Jesi, Figline Vegliaturo (Cosenza), Torrecuso 

(Benevento) e Avellino; 

i profughi interessati, rispetto ai quali non vi è mai stata una protesta 

per la loro presenza, si sono rivolti formalmente a tutte le istituzioni compe-

tenti, comprese le sedi diplomatiche ucraine in Italia, esprimendo il proprio 

assoluto disappunto per il trasferimento disposto, ribadendo altresì la ferma 

intenzione di rimanere nel territorio, anche per garantire continuità rispetto al 

percorso scolastico intrapreso dai figli e del percorso di cura per gli adulti 

affetti da patologie gravi e gravissime, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti in premessa 

e quali siano le sue valutazioni in merito; 

se non ritenga opportuno intraprendere le necessarie iniziative perché 

non si proceda con il trasferimento di persone che, come evidenziato in pre-

messa, si sono positivamente integrate nel tempo nel tessuto sociale ed eco-

nomico locale, assicurando loro, invece, la possibilità di poter continuare a 

rimanere presso la struttura di San Michele al Tagliamento. 

(3-00902)  

  

MISIANI, VERDUCCI, FRANCESCHELLI, D'ELIA, CAMUSSO, 

ROJC, NICITA, ZAMBITO, VALENTE, RANDO, DELRIO, TAJANI, 

FURLAN, BASSO, MANCA, FINA, GIACOBBE  - Al Presidente del Con-

siglio dei ministri e al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 

coesione e il PNRR. - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti: 

nelle ultime settimane, i presunti successi riscossi dal Governo in sede 

europea hanno contribuito ad alimentare, in seno alla maggioranza, una reto-

rica trionfalistica sullo stato di attuazione del piano nazionale di ripresa e re-

silienza; 

l’approvazione della proposta di revisione del piano, contenente l’ini-

ziativa RepowerEU, e la successiva erogazione della quarta tranche di fondi 

legata al raggiungimento degli obiettivi prefissati sono stati impropriamente 

utilizzati come prova inconfutabile dell’operato virtuoso del Governo, nonché 

della ritrovata credibilità dell’Italia nei consessi europei; 
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le valutazioni sul lavoro fatto dall’Esecutivo italiano sul fronte della 

gestione dei fondi, però, non basta a celare le enormi difficoltà e le profonde 

contraddizioni riscontrate nel processo di attuazione dei progetti del PNRR. 

Allo stato attuale, inoltre, emergono in tutta evidenza numerose criticità le-

gate soprattutto alla trasparenza e alla disponibilità di informazioni; 

nonostante siano passati quasi due mesi dall’approvazione in sede eu-

ropea del piano rivisto, mancano all’appello ancora moltissime informazioni, 

a partire dal quadro finanziario contenente l'elenco aggiornato di tutte le ri-

forme e degli investimenti previsti. Il rilascio di queste informazioni è legato 

all’entrata in vigore di un decreto-legge che dovrebbe dare attuazione alla re-

visione del piano. Tale misura era stata annunciata dalla Presidente del Con-

siglio dei ministri durante la conferenza stampa di fine anno ma il provvedi-

mento non è stato finora emanato; 

tale impasse amministrativa ha comportato, negli ultimi mesi, il man-

cato aggiornamento delle fonti ufficiali preposte al monitoraggio dello stato 

di avanzamento dei progetti del PNRR. Pertanto, ad oggi è impossibile stabi-

lire con precisione come sia stato modificato il piano e a che punto sia l’iter 

procedurale. Per diverse settimane, infatti, l’unico documento disponibile che 

fornisse informazioni in tal senso era un resoconto emanato dalla Commis-

sione europea. Si trattava però di una relazione che accennava in maniera 

scheletrica alle principali modifiche apportate, lasciando inevasi numerosi 

quesiti; 

nello specifico, il Parlamento, gli enti territoriali e i cittadini sono stati 

tenuti all’oscuro di alcuni particolari di fondamentale importanza, tra cui l’en-

tità dell’importo assegnato, i nuovi obiettivi programmatici (milestone) e i 

singoli progetti da realizzare nell’ambito della revisione del piano. Manca, 

infatti, un quadro aggiornato delle risorse assegnate a ogni misura, oltre a una 

descrizione dettagliata degli interventi che vada oltre il mero titolo. Questo 

vale anche per il piano RepowerEU, cioè un’intera missione che si va ad ag-

giungere al PNRR, con interventi di cui a oggi di certo si sa poco o nulla; 

il profilo che desta maggiore preoccupazione, però, è quello riguar-

dante la trasparenza della raccolta dei dati riguardanti i progetti in corso. Gra-

zie anche alla costante pressione esercitata da enti privati afferenti alla società 

civile, il Governo, tramite la Ragioneria generale dello stato, si era impegnato 

a pubblicare degli aggiornamenti trimestrali riguardanti lo stato di avanza-

mento dei singoli progetti; 

l’ultima pubblicazione, tuttavia, risale allo scorso 4 dicembre 2023. 

La raccolta dati più recenti sui circa 229.000 progetti attualmente in corso non 

sono quindi allineati al piano modificato. Questo comporta, tra l’altro, un im-

pedimento nel determinare le sorti degli interventi (tuttora presenti nell’ul-

timo dataset pubblicato) rientranti nelle 9 misure che il Governo ha deciso di 

definanziare; 

per tutti questi motivi, non è dato sapere come sia cambiato il PNRR e 

a che punto si trovi lo stato di avanzamento dei lavori: informazioni, queste 

ultime, fondamentali per capire concretamente come stiano procedendo opere 
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e interventi che avranno ampie ricadute sulla vita quotidiana dei cittadini ita-

liani, 

si chiede di sapere: 

quali siano le motivazioni che hanno finora impedito, ad ormai due 

mersi dall’approvazione del PNRR rivisto, la pubblicazione dello stesso con 

tutte le informazioni concernenti il nuovo quadro finanziario e l’elenco ag-

giornato delle riforme e degli interventi previsti e in che tempi si intenda ga-

rantirne la trasmissione al Parlamento; 

quali misure si intenda intraprendere per garantire una maggiore tra-

sparenza nella raccolta e nella pubblicazione tempestiva dei dati afferenti allo 

stato di avanzamento dei singoli progetti del PNNR; 

se si intenda adottare, e in che tempi, il “decreto-legge PNRR” annun-

ciato nella conferenza stampa di inizio anno, e se in tale provvedimento si 

intenda inserire anche le misure, in particolare in favore degli enti locali, per 

l’attuazione di tutte le misure e i progetti inopportunamente definanziati con 

la revisione del PNRR. 

(3-00904)  

  

CAMUSSO, LA MARCA, MALPEZZI, VERDUCCI, FRANCE-

SCHELLI, ZAMBITO, ROSSOMANDO, MISIANI, ROJC, NICITA, VA-

LENTE, RANDO, FURLAN, BASSO, D'ELIA, FINA, GIACOBBE - Al Mi-

nistro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che: 

ANPAL Servizi S.p.A. versa attualmente in una condizione di paralisi 

totale: non è stata ancora stata definita la programmazione delle attività per il 

prossimo biennio, il budget finanziario pluriennale, contenente i relativi affi-

damenti, è lungi dall’essere approvato e non si hanno ancora notizie riguardo 

alla riorganizzazione che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali in-

tende adottare, a seguito della soppressione dell’Agenzia stabilita con l’arti-

colo 3 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75; 

il citato articolo 3 prevede, infatti, che “Al fine di garantire l'efficace 

coordinamento dei servizi e delle politiche attive del lavoro, incluso quello 

relativo all'utilizzo delle risorse europee e all'effettivo raggiungimento degli 

obiettivi stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), le fun-

zioni dell'Agenzia nazionale politiche attive del lavoro (ANPAL), come di-

sciplinate dal decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 e da ogni altra 

previsione di legge, sono attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, recante il regolamento di organizzazione del me-

desimo Ministero, da adottare, entro il 30 novembre 2023, con le modalità di 

cui all'articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, conseguente-

mente, a decorrere dalla medesima data, l'ANPAL è soppressa. Con le mede-

sime procedure di riorganizzazione di cui al primo periodo, il Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali provvede, altresì, alla riorganizzazione degli 
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uffici di diretta collaborazione del Ministro, per adeguarne compiti, funzioni 

e organico alla nuova organizzazione ministeriale.”; 

ciò nonostante, il destino di ANPAL Servizi non è affatto chiaro e ad 

aggravare ulteriormente la situazione sono state le dimissioni anticipate del 

presidente Massimo Temussi, il quale, dopo solo dieci mesi dalla sua nomina, 

tramite un comunicato su “LinkedIn” del 17 gennaio 2024, ha annunciato di 

aver assunto il ruolo di direttore generale delle politiche attive per il lavoro 

presso il Ministero; 

come riportato sul sito “Camere del lavoro autonomo e precario” 

(CLAP), “Nell’ultimo messaggio inviato alla comunità professionale il 13 di-

cembre scorso - che sarà ricordato come una sorta di nota testamentaria - nel 

dichiarare di aver trovato un’azienda in totale stallo si è assunto ‘pomposa-

mente’ la responsabilità di rilanciare l’azione strategica dell’agenzia e di rea-

lizzare nel corso del suo mandato un profondo processo di rinnovamento e di 

riorganizzazione, salvo poi dimettersi appena un mese dopo, accomodandosi 

verso altri e più vantaggiosi lidi. Posizione che sarà onorata - come egli stesso 

ha tenuto a chiarire - esattamente con il medesimo senso di responsabilità. Per 

la verità, si è presentato sin dall’inizio come un temporary manager, ma non 

ci ha dato neppure il tempo di comprendere le sue reali doti manageriali. Piut-

tosto abbiamo visto all’opera solo la temporaneità del suo incarico”; 

tutte le promesse e gli annunci di Temussi non sono stati onorati; 

premesso inoltre che: 

come già riportato nell’interrogazione con risposta immediata 3-

00726, svolta il 5 ottobre 2023, si continua a ritenere che Temussi, in quanto 

indagato per reati, come associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, 

abuso di ufficio, rivelazione di segreti di ufficio, corruzione aggravata dal 

metodo mafioso, traffico di droga, corruzione, anche con l’utilizzo del me-

todo mafioso e peculato, non fosse la persona idonea a ricoprire un incarico 

così importante; 

in quella occasione, la Ministra in indirizzo affermò: “ANPAL Servizi 

(...) opera nel campo delle politiche attive del lavoro ed è chiamata a svolgere 

un ruolo fondamentale realizzando azioni e programmi in collaborazione con 

le Regioni e gli enti locali per migliorare le capacità di creare opportunità di 

occupazione, soprattutto con riferimento alle categorie deboli del mercato del 

lavoro. In questo senso, nell'ottica dell'importante e radicale riforma delle po-

litiche attive del lavoro che il Governo ha intrapreso e in considerazione del 

ruolo che ANPAL Servizi assumerà con la riorganizzazione in atto della strut-

tura ministeriale e il riassorbimento di ANPAL, si è proceduto alla nomina di 

un nuovo consiglio di amministrazione in data 9 marzo 2023 con un decreto 

firmato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, nel rispetto delle norme di legge vigenti”; 

a tutt’oggi del processo di riorganizzazione non si è visto ancora nulla 

e a giudizio degli interroganti ANPAL Servizi è oggetto di continui e irre-

sponsabili cambi di vertice, seguiti dal commissariamento, nella desolante in-

differenza della Ministra, 
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si chiede di sapere quali misure e in quali tempi la Ministra in indirizzo 

intenda finalmente adottare per procedere alla riorganizzazione della “nuova” 

Agenzia, dando alla stessa stabilità, presupposto imprescindibile e necessario 

per lo svolgimento adeguato della sua azione strategica. 

(3-00905)  

  

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

VERDUCCI, BAZOLI, ROSSOMANDO, ALFIERI, CAMUSSO, 

D'ELIA, FINA, FRANCESCHELLI, FURLAN, IRTO, LA MARCA, LO-

SACCO, MALPEZZI, MARTELLA, MISIANI, NICITA, RANDO, ROJC, 

SENSI, TAJANI, VALENTE, ZAMBITO - Al Ministro della giustizia. - Pre-

messo che: 

i risultati dell’autopsia hanno confermato il suicidio di Matteo Con-

cetti, il giovane di 25 anni trovato morto nella sua cella di isolamento il 5 

gennaio 2024 nella casa circondariale di Ancona-Montacuto; 

il giovane, originario di Rieti, già sotto terapia farmacologica per un 

disturbo relativo al bipolarismo, aveva manifestato a chiare lettere, durante 

un colloquio con i genitori, la volontà di togliersi la vita nel caso in cui fosse 

stato sottoposto nuovamente ad un regime di isolamento; 

si tratterebbe, pertanto, di una “morte annunciata”, consumatasi nono-

stante le stringenti misure di sorveglianza che dovrebbero vigere all’interno 

degli istituti penitenziari. Spetterà agli inquirenti acclarare se vi sia stata o 

meno negligenza da parte del personale medico, che ha rilasciato il nullaosta 

sanitario al trasferimento; 

ciò che è certo è che il tragico decesso di Matteo Concetti non è un 

caso isolato, ma si inserisce nel solco di un trend ben consolidato, che vede 

aumentare di anno in anno i suicidi nelle carceri. Una vera e propria strage 

silenziosa che si consuma nell’indifferenza generale; 

in tal senso, è emblematico il rapporto stilato dall’associazione “Anti-

gone”, da sempre in prima fila per la tutela dei diritti dei detenuti. I dati ci 

restituiscono un quadro alquanto inquietante delle condizioni abitative vigenti 

all’interno degli istituti carcerari; 

nel solo 2023, infatti, sono state 68 le persone che si sono tolte la vita 

in carcere, vale a dire più di sei al mese. Un fenomeno che, stando a quanto 

riportato dal garante dei diritti dei detenuti, non accenna ad arrestarsi nem-

meno nell’anno nuovo. Il 2024, infatti, si è aperto con quattro suicidi nel giro 

di dieci giorni, ai quali si aggiungono ulteriori 14 decessi, catalogati come 

“cause naturali”. Tali numeri lasciano presagire un andamento molto simile 

al 2022, quando furono addirittura 85 i detenuti a togliersi la vita; 
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ad alimentare questo triste fenomeno contribuiscono in misura deter-

minante le condizioni di degrado e sovraffollamento che investono la mag-

gioranza delle carceri italiane, molte delle quali costruite prima del 1940, se 

non addirittura prima del 1900; 

l’indice attuale dell’affollamento delle carceri italiane, alla data del 14 

gennaio 2024, è del 127,54 percento, ossia 13.000 detenuti in più dei posti 

disponibili. Ne consegue che i detenuti vengono costretti a vivere in spazi 

sempre più esigui. Si stima, infatti, che allo stato attuale ogni detenuto italiano 

vive in meno di 3 metri quadrati di superficie calpestabile; 

a ciò si aggiunga, infine, la carenza cronica di funzionari giuridico-

pedagogici e personale di Polizia penitenziaria, che mina la sicurezza all’in-

terno degli istituti e spesso costringe il personale a misure drastiche per man-

tenere l’ordine; 

se è vero che il grado di civiltà di un Paese si misura osservando la 

condizione delle sue carceri, è necessaria una profonda riflessione non solo 

sulla fatiscenza delle strutture, ma sulla finalità rieducativa e l’esecuzione 

stessa della pena. Affinché gli istituti penitenziari cessino di essere luoghi di 

morte, occorre intervenire in maniera puntuale ed efficace al fine di alleviare 

la densità abitativa e ristabilire una maggiore aderenza ai dettami della Costi-

tuzione, la quale concepisce la pena detentiva come misura propedeutica al 

pieno reinserimento in società, 

si chiede di sapere quali misure urgenti intenda adottare il Ministro in 

indirizzo per rafforzare i presidi socio-sanitari all’interno delle carceri, affin-

ché venga garantita una maggiore tutela dei detenuti con problemi psichiatrici 

e vengano rafforzate le misure preventive contro atti di autolesionismo. 

(3-00903)  

   

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

GASPARRI - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

nel corso della trasmissione televisiva “Prima di domani”, andata in 

onda su Rete 4, nella serata del 24 gennaio 2024, è stato trasmesso un servizio 

riguardante il particolare degrado della sede del consultorio familiare della 

ASL Roma 2, in via Herbert Spencer; 

sebbene la competenza della gestione della citata struttura sia della 

Regione Lazio, il grave degrado dei locali giustifica anche un interesse da 

parte delle strutture sanitarie nazionali attraverso un’attività ispettiva volta a 

tutelare l’utenza che si rivolge a questa ASL; 

la riscontrata presenza nella sede di rifiuti, topi e altri elementi di de-

terioramento rendono la situazione particolarmente allarmante, considerati il 

ruolo di sostegno e la funzione di cura e ascolto che i consultori dovrebbero 

garantire alle donne e alle famiglie, 
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si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo intenda disporre un’ispezione presso la 

struttura di via Herbert Spencer di cui in premessa, volta a verificare lo stato 

di salubrità e le condizioni di deterioramento e di degrado; 

se ritenga di adottare misure per contrastare tale stato di abbandono. 

(4-00974)  

  

FLORIDIA Aurora, MAGNI    - Ai Ministri per lo sport e i giovani, 

delle infrastrutture e dei trasporti, dell'ambiente e della sicurezza energetica 

e della difesa. - Premesso che: 

Cortina d’Ampezzo è stata teatro degli avvenimenti della prima guerra 

mondiale e dal maggio 1915 è stata oggetto di continui bombardamenti da 

parte dell’esercito austroungarico in seguito all’occupazione della città da 

parte delle truppe italiane; 

come si apprende da stampa specializzata, l’associazione ambientali-

sta “Italia nostra” ha presentato un’azione legale contro il progetto esecutivo 

della pista da bob “Eugenio Monti” perché privo dell’autorizzazione paesag-

gistica per due nuovi edifici previsti e del certificato di avvenuta bonifica da 

ordigni bellici inesplosi; 

considerato che: 

il decreto legislativo n. 81 del 2008, in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro, all’articolo 100 prevede la redazione del 

piano di sicurezza e coordinamento con specifico riferimento ai rischi deri-

vanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri inte-

ressati da attività di scavo; 

la legge n. 177 del 2012, in materia di sicurezza sul lavoro per la bo-

nifica degli ordigni bellici, all’articolo 28, impone la valutazione di tutti i ri-

schi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi per ga-

rantire la sicurezza e la salute dei lavoratori nei cantieri; 

nel piano di sicurezza e coordinamento del progetto esecutivo non è 

stata incaricata nessuna impresa specializzata per l’attività di bonifica bellica. 

Il paragrafo “14.3. Rischi dovuti alla possibile presenza di ordigni bellici” del 

piano definisce “poco probabile” il rinvenimento ordigni bellici inesplosi e 

pertanto valuta “il rischio bellico residuo modesto accettabile”; 

ritenuto che: 

nella determina n. 84 del 27 giugno 2023, il commissario straordinario 

alla voce “bonifica ordigni bellici 177/12” non ha identificato nessun rischio 

dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi; 

il mondo associativo ambientalista si è opposto alla scelta intrapresa 

nella riunione della cabina di regia sulle olimpiadi Milano-Cortina 2026, te-

nutasi in data 5 dicembre 2023, in cui il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, Matteo Salvini, aveva rilanciato l’idea di costruire la pista da bob a 
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Cortina, sostenendo la fattibilità di un progetto ridimensionato, a costo inva-

riato, ma con gli stessi servizi complementari necessari allo svolgimento della 

gara; 

la normativa comunitaria, in materia di valutazione di impatto am-

bientale e la giurisprudenza della Corte di giustizia del Lussemburgo impon-

gono l’obbligo di “sottoporre ad una valutazione d’impatto tutti i progetti per 

i quali si prevede comunque un significativo impatto ambientale, in partico-

lare per la loro natura, le loro dimensioni e la loro ubicazione” come nel caso 

della pista da bob; 

nel dicembre 2023 il Comitato internazionale olimpico ha esplicita-

mente dichiarato in un comunicato che: “in una fase così avanzata devono 

essere prese in considerazione solo le piste già esistenti e operative”, 

si chiede di sapere: 

quali siano le ragioni tecniche, le evidenze scientifiche per cui non 

sono stati analizzati e valutati in sede di progettazione esecutiva i rischi dovuti 

alla presenza di ordigni bellici inesplosi; 

quali garanzie siano state previste per le maestranze impegnate negli 

scavi; 

quali siano le motivazioni che impediscono di utilizzare delle piste già 

esistenti e pienamente funzionanti anche fuori dall’Italia, così da promuovere 

una soluzione in tempi certi e a minore impatto economico e ambientale. 

(4-00975)  

  

MAZZELLA, CATALDI, ALOISIO, DI GIROLAMO, NAVE, 

PIRRO - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che: 

Atrani (Salerno) conta 789 abitanti ed è per estensione (0,1206 chilo-

metri quadrati di superficie) il più piccolo comune d’Italia con una densità 

abitativa più alta della provincia di Salerno; 

la cittadina è considerata un gioiello della costiera Amalfitana e de-

tiene molti luoghi d’interesse quali la chiesa dell’Immacolata, la chiesa di San 

Michele Arcangelo, la chiesa della Madonna del Carmine, la grotta di Masa-

niello, la chiesa di Santa Maria del Bando, la torre dello Ziro, la grotta dei 

Santi e la chiesa di San Salvatore de’ Birecto; 

come riportato da diverse testate regionali, soprattutto a seguito di un 

dettagliato servizio del TG3 Campania, Atrani vive da tre anni nell'oscurità 

digitale, con una connessione assente che sta minando il tessuto sociale ed 

economico del piccolo comune; 

il sindaco, Luciano De Rosa Laderchi, ha più volte sottolineato che il 

problema principale è rappresentato dalle centraline della fibra ottica, le quali 

richiedono ulteriori lavori per essere pienamente operative; 

la scarsa connettività ad Atrani si manifesta anche nella rete cellulare, 

con frequenti interruzioni durante le chiamate e una generale totale assenza 
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di connessione. Atrani si trova in un silenzio digitale preoccupante, con pro-

blemi di connessione che limitano la comunicazione e la disponibilità di ser-

vizi on line; 

nonostante i lavori di installazione della fibra ottica siano in corso, la 

rete ultraveloce non è mai stata a disposizione né dei residenti né dei turisti. 

Un ulteriore ostacolo è rappresentato dal collegamento di Atrani alla rete na-

zionale il che richiederebbe interventi in altri comuni come la creazione di 

centraline a Ravello e il collegamento tra Maiori e Minori (tutte in provincia 

di Salerno). Tuttavia, questi lavori non sono ancora stati eseguiti nei tempi 

previsti, complice anche la lentezza della burocrazia; 

a parere degli interroganti, la mancanza di connessione influisce in 

maniera pesantemente negativa sul turismo dal momento che l’isolamento te-

lefonico di Atrani provoca a chi è intenzionato a visitare i molti luoghi d’in-

teresse notevolissimi disagi; 

inoltre, la mancanza di una rete di comunicazioni adeguata non con-

sentirebbe un’azione efficace in caso di disastri naturali o di emergenze di 

qualsiasi altra natura, il che è drammatico se si pensa che appena nel 2010 la 

comunità è stata pesantemente colpita da un’alluvione, 

si chiede di sapere quali siano le modalità attraverso cui il Ministro in 

indirizzo, nel perimetro delle proprie competenze, intenda affrontare la pro-

blematica in modo strutturale allo scopo di garantire il ripristino delle teleco-

municazioni e dell’accesso alla rete internet ad Atrani. 

(4-00976)  

  

MAZZELLA, CATALDI, ALOISIO, DI GIROLAMO, NAVE, 

PIRRO - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

la bronchiolite è una malattia respiratoria acuta che colpisce principal-

mente i bambini al di sotto dei due anni di età. È causata comunemente dal 

virus respiratorio sinciziale (VRS), ma può anche essere provocata, ad esem-

pio, da altri virus respiratori come il rinovirus, l'influenza, la parainfluenza; 

la malattia coinvolge l'infiammazione delle piccole vie aeree chiamate 

bronchioli, che sono le strutture più sottili dei bronchi che portano l'aria ai 

polmoni. In particolare, nei bambini, i bronchioli sono particolarmente stretti 

e vulnerabili, quindi l'infiammazione può causare difficoltà respiratorie signi-

ficative, così come l’insufficienza respiratoria, specialmente nei neonati; 

negli ultimi anni si è registrato un aumento significativo dei casi gravi 

di bronchiolite nei bambini, complice le varianti del virus respiratorio sinci-

ziale; 

uno studio condotto dai ricercatori della “Sapienza”, in collaborazione 

con l'Istituto superiore di sanità e pubblicato sul “Journal of infection” della 

Elsevier, ha caratterizzato le nuove varianti genetiche del VRS emerse nel 

periodo post pandemico, associandole a forme particolarmente gravi di bron-

chiolite nei bambini; 
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come riporta un articolo recente pubblicato dalla testata giornalistica 

“Avvenire”: "Nelle Pediatrie e nei Pronto Soccorso la pressione in questi giorni 

è alta. L'influenza in maniera maggiore e il virus respiratorio sinciziale, respon-

sabile della bronchiolite, stanno colpendo pesantemente i bambini, specie quelli 

sotto i 5 anni. Questo il quadro tracciato da Rino Agostiniani, vicepresidente 

della Società italiana di pediatria (Sip): i reparti di pediatria sono pieni e lo 

stesso i Pronto Soccorso da Nord a Sud, nei grandi ospedali e in quelli di media 

entità. Una situazione che in tante realtà si è rivelata critica"; 

uno studio, finanziato da un progetto del Ministero della salute, ha 

analizzato i casi ospedalizzati per bronchiolite nelle stagioni pre pandemiche, 

durante e dopo la pandemia, evidenziando un aumento significativo delle 

ospedalizzazioni nel 2021 e nuove varianti genetiche di VRS sottotipo B nel 

2022-2023, associato a una maggiore severità della malattia; 

i risultati indicano un rischio di forme gravi di bronchiolite nei bam-

bini a causa delle nuove varianti di VRS sottotipo B, con elevate necessità di 

supporto respiratorio e ricovero in terapia intensiva; 

da ultimo, come riportato dal sito web della fondazione Veronesi, la 

Commissione europea ha autorizzato il primo vaccino contro il virus respira-

torio sinciziale per neonati e adulti over 60, sviluppato da Pfizer, che ancora 

aspetta l’autorizzazione da parte dell’Agenzia italiana del farmaco. Il vaccino 

si è dimostrato utile nel prevenire le complicanze da VRS nei neonati e nei 

bambini nella loro prima stagione di possibile contagio. In particolare, va 

somministrato alle gestanti ed è utile per proteggere in maniera passiva anche 

i nascituri; 

inoltre, si segnala che al momento sarebbe disponibile l’anticorpo mo-

noclonale Beyfotus (Nirsevimab), sviluppato da Sanofi e AstraZeneca che è 

già stato autorizzato da EMA e quindi disponibile, sebbene (come riporta in 

data 29 dicembre 2023 la testata “Fanpage”) non ancora in Italia, la cui ap-

provazione da AIFA è ancora sospesa. Esso va somministrato ai neonati nelle 

prime settimane di vita e garantisce una profilassi duratura; 

la malattia è anche causa di decessi, che potrebbero essere evitati qua-

lora fosse approvato in Italia l’utilizzo del vaccino; 

a titolo d’esempio, nelle ultime settimane è deceduta una bambina di 

3 mesi, originaria di Boscotrecase (Napoli). In particolare, la neonata, traspor-

tata d’urgenza dai genitori presso l’ospedale di Castellammare di Stabia (Na-

poli), dopo un primo tentativo fallito nell’ospedale “Sant'Anna e Maria San-

tissima” di Boscotrecase (che, sprovvisto di pronto soccorso, non ha potuto 

prestare cure urgenti alla bambina), in crisi respiratoria per una sospetta bron-

chiolite, sarebbe spirata nel giro di qualche ora, 

si chiede di sapere: 

quali siano le modalità attraverso cui il Ministro in indirizzo, nei limiti 

delle proprie attribuzioni, intenda affrontare la problematica e se condivida 

l’opportunità che il farmaco venga adottato anche in Italia; 
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se condivida l’opportunità di verificare, nel perimetro delle proprie 

competenze, se il decesso della bambina di Boscotrecase potesse essere evi-

tato se solo fosse stato attivo il pronto soccorso dell’ospedale di Sant'Anna e 

Maria Santissima e se, dunque, ritenga che gli operatori sanitari, ovvero am-

ministrativi, della struttura ospedaliera abbiano agito in maniera deontologi-

camente e professionalmente corretta, non prendendo la neonata in carico; 

quali iniziative intenda assumere al fine di ridurre significativamente 

l’incidenza del virus e la pressione sulle strutture ospedaliere. 

(4-00977)  

  

MAGNI - Al Ministro della difesa. - Premesso che: 

recentemente la stampa nazionale ha diffuso un video girato a Milano 

nel pomeriggio di sabato 27 gennaio 2024, giorno della memoria, durante la 

manifestazione pro Palestina, in cui si vede F.C., storica attivista 93enne della 

sinistra milanese che ha partecipato al corteo, la quale ha incalzato uno degli 

agenti dei Carabinieri che, schierati in assetto antisommossa, tentavano di 

evitare che la folla di circa mille persone avanzasse per via Padova, doman-

dando al militare, parato di fronte a lei: "Il presidente Mattarella, cos’ha 

detto?"; 

la domanda posta si riferiva con ogni evidenza al discorso tenuto dal 

Presidente della Repubblica quella stessa mattina del 27 gennaio, durante le 

celebrazioni istituzionali tenutesi a Roma nel salone dei Corazzieri al Quiri-

nale, e in particolare alla frase "Mai più un 'Italia razzista, mai più le atrocità 

di Auschwitz, mai più permettere quel ‘tacito consenso’ che permise la follia 

del nazi-fascismo”; 

nel video ripreso dalle telecamere della piattaforma “Local Team”, si 

sente il carabiniere rispondere testualmente: "Con tutto il rispetto, signora, 

non è il mio Presidente", e quando la donna, incredula gli chiede: "No? E lei 

di che Paese è?” l’esponente delle forze dell’ordine a quel punto risponde 

sempre testualmente: "Io non l'ho votato, non l'ho scelto io, non lo riconosco”; 

da notizie di stampa si è appreso che nella giornata di ieri 29 gennaio, 

il comando generale dell’Arma ha informato dell’episodio l’autorità giudizia-

ria, sia ordinaria che militare, e ha fatto sapere che disporrà l’immediato tra-

sferimento del militare a un incarico non operativo, e che saranno adottati 

tempestivamente tutti i provvedimenti disciplinari necessari; 

considerato che: 

dal rispetto per le istituzioni democratiche, dall’equilibrio fra i poteri, 

dal ruolo fondamentale del Parlamento e del Presidente della Repubblica di-

scende l’imparzialità, principio guida della pubblica amministrazione, unita-

mente al suo dovere di efficienza e competenza; 

ai sensi dell’articolo 87 della Costituzione il Presidente della Repub-

blica è il Capo dello Stato e rappresenta l'unità nazionale: da ciò discende il 

doveroso rispetto della sua persona e della sua fondamentale funzione; 
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ai sensi dell’articolo 54 della Costituzione tutti i cittadini hanno il do-

vere di essere fedeli alla Repubblica e di osservarne la Costituzione e le leggi 

dello Stato: questo principio ha un valore precettivo ancora più ampio se ri-

ferito alle forze dell’ordine e in modo particolare all’Arma dei Carabinieri cui 

è affidato il duplice compito di difesa dello Stato e di tutela dell'ordine e della 

sicurezza pubblica; 

ogni offesa all’onore e al prestigio del Presidente della Repubblica è 

punita dal codice penale all’articolo 278, e l’articolo 290 punisce il vilipendio 

della Repubblica, delle istituzioni costituzionali e delle forze armate; inoltre 

vi è specifica disposizione del codice penale militare di pace secondo il quale 

"Il militare che offende l'onore o il prestigio del Presidente della Repubblica, 

o di chi ne fa le veci, è punito con la reclusione militare da cinque a quindici 

anni"; 

l’episodio riportato pare all’interrogante da inserire in un clima di ge-

nerale delegittimazione di organi istituzionali quali il Presidente della Repub-

blica e il Parlamento e nel quale esponenti delle forze dell’ordine si sentono 

autorizzati a condotte del tutto contrastanti con la missione di servire il Paese 

con rigore e lealtà: ci si riferisce in particolare al tenore delle dichiarazioni 

omofobe e razziste esternate dai vertici dell’Arma fino ad arrivare a condotte 

consistenti in atti persecutori e veri e propri abusi, 

si chiede di conoscere quali siano in dettaglio i provvedimenti disci-

plinari adottati nei casi indicati e in particolare quale sia l’esito del procedi-

mento disciplinare avviato nei confronti del carabiniere e quali altri provve-

dimenti, anche in materia di formazione del personale, il Ministro in indirizzo 

ritenga opportuno adottare affinché simili episodi non si verifichino più. 

(4-00978)  

  

SBROLLINI - Al Ministro dell'istruzione e del merito. - Premesso che: 

a quanto risulta all’interrogante, nel comune di Pozzuoli, presso l’Isti-

tuto scolastico “Vittorio Emanuele” di Arco Felice, è iscritto un bambino con 

una grave disabilità (SMA), che gli procura difficoltà respiratorie; 

l’istituto si sarebbe dimostrato indisponibile a garantire adeguata as-

sistenza al bambino, costringendolo a casa con la famiglia; 

diverse famiglie, e non solo dei compagni di classe, hanno protestato 

formalmente, trattenendo a casa i propri figli lo scorso 16 gennaio, per l’in-

capacità dell’Istituto di trovare una soluzione che possa garantire al bambino 

di esercitare il suo diritto a ricevere un’istruzione e di godere dei momenti di 

socialità fondamentali per la sua crescita personale; 

l’articolo 34 della nostra Costituzione, nel sancire il diritto all’istru-

zione, è chiarissimo nell’affermare che «la scuola è aperta a tutti» e che la 

Repubblica deve rendere «effettivo questo diritto», così come l’articolo 3, 

comma secondo, della Costituzione sancisce il principio di eguaglianza so-

stanziale, e la Repubblica ha l’obbligo di rimuovere ogni ostacolo di ordine 
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economico e sociale che possa limitare la libertà, l’eguaglianza e il pieno svi-

luppo della persona umana, nonché la partecipazione al progresso della nostra 

comunità, 

si chiede di sapere quali iniziative urgenti il Ministro in indirizzo in-

tenda adottare per assicurare ogni sostegno e supporto, al fine di ovviare alla 

criticità esposte in premessa in relazione all’Istituto “Vittorio Emanuele” di 

Arco Felice, nonché per garantire l’effettività del diritto all’istruzione dei 

bambini e delle bambine con disabilità grave su tutto il territorio nazionale. 

(4-00979)  

  

SCALFAROTTO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

organi di stampa riferiscono che il 29 gennaio 2024 un uomo di 66 

anni è stato rinvenuto impiccato nella sua cella del carcere di Imperia, l’uomo 

era ancora in attesa del primo grado giudizio; 

quello di Imperia rappresenta solo l’ultimo di una terribile sequela di 

morti in carcere che, dall’inizio dell’anno ad oggi, ha portato a registrare 31 

decessi, di cui tredici per suicidio; 

tale inquietante andamento vede, dunque, il sistema carcerario italiano 

registrare un suicidio ogni 24 ore e un decesso “per altre cause” al giorno; 

già il 2022 si era tristemente distinto per l’alto numero di suicidi (84, 

contro i 57 del 2021 e i 69 dello scorso anno), anno in cui, nel mese di gen-

naio, si registrarono otto suicidi, contro i tredici del 2023; 

se tale andamento dovesse proseguire, a fine anno le carceri italiane 

rischiano di registrare fino a 160 suicidi; 

anche un singolo suicidio in carcere rappresenta già una sconfitta 

senza appello per lo Stato, che deve farsi garante di una situazione di coerci-

zione e vulnerabilità che richiede l’approntamento di tutti i mezzi necessari a 

salvaguardare la salute psicofisica del detenuto, in ossequio al principio di 

umanità della pena e alla funzione rieducativa della stessa, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo abbia contezza della reale entità del feno-

meno delle morti in carcere e quali siano le ragioni (soggettive e oggettive) 

che portano taluni detenuti a preferire il suicidio alla detenzione; 

quali iniziative abbia adottato e intenda adottare per garantire ogni 

mezzo e strumento necessario a prevenire gesti estremi e decessi all’interno 

delle carceri italiane, assicurando supporto psicologico e condizioni dignitose 

ai detenuti, anche al fine di azzerare il numero di suicidi in carcere; 

se non ritenga che l'elevato numero di suicidi in carcere dipenda dalle 

condizioni di sovraffollamento degli istituti di pena e dalle scarse prospettive 

di reinserimento sociale che oggi il sistema carcerario italiano è in grado di 

offrire; 
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quali iniziative intenda assumere per contrastare il fenomeno del so-

vraffollamento carcerario e per garantire migliori condizioni di vita ai dete-

nuti; 

se non ritenga infine necessario disporre un'inchiesta ministeriale sulle 

ragioni delle morti in carcere, inclusi i decessi per suicido, anche al fine di 

verificare come sia possibile che simili eventi si verifichino in regime di de-

tenzione, dove strumenti potenzialmente idonei a ledere e all’autolesionismo 

non dovrebbero trovarsi nella disponibilità dei detenuti e quali misure di vi-

gilanza e prevenzione, anche di carattere organizzativo, siano posti in essere 

dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, al fine di assicurare una 

sorveglianza che consenta di scongiurare simili episodi. 

(4-00980)  

  

SCALFAROTTO  - Ai Ministri degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale e della giustizia. - Premesso che: 

Filippo Mosca è un giovane ventinovenne originario di Caltanissetta 

che aveva deciso di andare in Romania per partecipare a un festival di musica 

con alcuni amici che da tempo vivevano nel Paese e che ora si trova in carcere 

da circa 9 mesi; 

secondo organi di stampa Mosca sarebbe stato arrestato, proprio in 

Romania, all’inizio dello scorso maggio, per aver portato con sé delle siga-

rette con hashish (“spinelli”): l’accusa è di traffico internazionale di stupefa-

centi; 

condannato in primo grado a 8 anni di detenzione, da 9 mesi è recluso 

in condizioni disumane nel carcere di Porta Alba a Costanza; 

Mosca è detenuto in condizioni igienico-sanitarie indegne, insieme ad 

altre 24 persone in una cella di circa 30 metri quadri: per i bisogni fisiologici 

hanno a disposizione un buco sul pavimento della cella, spesso intasato e che 

non viene mai lavato; 

in nessun caso si può tollerare la detenzione di un nostro concittadino, 

in uno Stato membro dell’Unione europea, in condizioni tanto disumane e 

degradanti, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti e quali 

iniziative, anche di natura diplomatica, intendano assumere per garantire a 

Filippo Mosca condizioni di detenzione dignitose e per verificare la possibi-

lità di un suo trasferimento negli istituti italiani; 

quali siano le prospettive di rilascio di Filippo Mosca e quale supporto 

sia stato fornito a lui e alla famiglia in questa vicenda. 

(4-00981)  
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Interrogazioni, già assegnate a Commissioni permanenti, da svolgere in 

Assemblea  

  

L'interrogazione 3-00422, del senatore Sensi ed altri, precedentemente 

assegnata per lo svolgimento alla 10ª Commissione permanente (Affari sociali, 

sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), sarà svolta in Assemblea, 

in accoglimento della richiesta formulata in tal senso dall'interrogante. 

 

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-

zione sarà svolta presso la Commissione permanente:  

 

10ª Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico 

e privato, previdenza sociale): 

 

3-00905 della senatrice Camusso ed altri, sull’operatività di ANPAL 

Servizi S.p.A.. 

 

 

  

 

 

 


